
Consiglio del 28 aprile 2022

PRESIDENTE DL CONSIGLIO registrazione buonasera a tutti diamo inizio a questa
seduta del 28/04/2022 con l' appello prego, Segretario,

SEGRETARIO GENERALE  grazie Presidente. Massari Tedeschi, assenti, Dotti, se si
collegheranno  più  tardi,  bene  Dotti,  presenta  Narseti,  presenta  Busani  non  è  ancora
arrivato quindi appena collegata. la collega, almeno l' ho appena fatta, entrare e Busani,
ecco la si vede già in video il microfono, il microfono per cortesia presente bene okay,
grazie, vediamo la vedo sì ok Sartori, Presidente Gatti. presente. serventi, esente Rastelli,
presente.  Toscani,  arriva alle  07 e mezza per  un impegno di lavoro,  arriva quell'  ora
possente  Gallicani  presente  presente.  Scarabelli,  assente  UNI  presenta  Parri  esente
Cabassa presente commerci invece assente, Pollastri presente. prego, Presidente, c'è il
numero legale, prego, Presidente

 PRESIDENTE DL CONSIGLIO grazie. grazie Segretario, allora diamo inizio con il
primo punto, Comunicazioni del Presidente del Consiglio non ho nessuna comunicazione
secondo  punto,  Comunicazioni  del  Sindaco  e  della  Giunta  da  quanto  mi  è  stato
comunicato, non ci sono comunicazioni, passiamo allora al terzo punto, interrogazioni e
interpellanza,  sono  le  18  e  50  e  diamo  inizio  alle  interrogazioni  allora  la  prima
interrogazione  era  di  Cambiamo  con  Toti  e  quartiere  navigatori,  come  non  c'è  il
Consigliere Comerci, la lasceremo per il prossimo Consiglio. 
Passiamo alla seconda interrogazione a risposta scritta protocollo numero 16 0 78 del
07/04/2022 avente ad oggetto installazione nuovi velox presentata dal Gruppo consiliare
Lega  Salvini  Premier  prego,  consigliera  Parri,  intervengo  io,  ma  interviene  lei.  bene
consigliere Cabassa, prego.

Consigliere Cabassa interrogazione a risposta scritta premesso che nel corso dei mesi di
febbraio  e  marzo  installate  cinque  nuovi  autovelox  fissi  nel  territorio  comunale,
giustificando tale installazione con la necessità di aumentare la sicurezza stradale. la loro
visibilità e, in alcuni casi,  limitata da alberi siepi, o anche di cartelli di segnalazione,
risultano coperti poco visibile il sistema autovelox, spesso utilizzato proprio RP alle casse
comunali, a migliorare concretamente la sicurezza stradale, anche se l' articolo 2 0 8 del
Codice  della  strada  e  del  decreto  legislativo  due  otto,  cinque  anni,  92  e  successive
modificazioni ed integrazioni, prevede che i proventi delle sanzioni siano reinvestiti in
attività a favore della sicurezza e della prevenzione degli incidenti stradali, prescrizioni
che a volte viene disatteso.
Si  interrogano  il  Sindaco  e  la  Giunta  per  sapere  quale  sia  la  necessità,  tecnica  di
sicurezza,  scelta  e  di  sicurezza,  scelta,  installare  autovelox,  semafori  intelligenti,
specialmente all' ingresso delle frazioni attraversati da strade di grande passaggio, dove lo
scatto  del  rosso  avverrebbe  in  base  alla  percentuale  di  Colico  strage  liquidatore  a
rallentare ed eventualmente sanzionare molto pesantemente chi  passa col rosso.
Perché non si  potenzia la  presenza di  pattuglie  della  Polizia Municipale sul territorio
comunale, considerando che la presenza visibile di agenti sulla strada rappresenta uno
strumento di espansione più che efficace,  ma gli  automobilisti  indisciplinati  ed è uno



strumento più efficace? a quanto ammonta il costo totale dell' installazione dei suddetti
autovelox, quale ditta si è aggiudicata l' appalto, qual è il costo annuale di manutenzione
dei  disponenti  e quanti  anni  dove il  contratto di manutenzione? a quanto ammonta l'
importo inserito nel bilancio consuntivo relativo alla voce, molte realmente a violazioni
del Codice della Strada Tajani 19 20 21 e dalla stessa voce l' importo inserito nel bilancio
di previsione l' anno 22, in riferimento agli anni 19 20 21, chiede di conoscere l' importo
destinato ed effettivamente utilizzato, come previsto dall' articolo 208 del Codice della
strada.
Allora perché questa interrogazione? sono sulla strada tutti i giorni, quindi chiedo di cotte
e di crude, come penso i possa viaggiare e vedo che cioè ritengo che l' autovelox sia uno
strumento, essendo poi una macchina in di fa quello che gli viene detto in quel momento
assolutamente non non valido per fare sicurezza, ma è chiaro che solo esclusivamente per
fare cassa.
Faccio qualche esempio. intanto abbiamo dei limiti stradali anacronistici, i mezzi sono
cambiati, tantissimo molto più sicuri, ci sono ancora dei limiti, arrivano dagli anni 30 40,
fosse giravano i cavalli con le carrozze.
In tangenziale Fidenza, per esempio, sono dell' idea che a Piacenza ci sono 70 andare
nella sua Piacenza ci sono i 50. quindi una cosa veramente assurda qualcuno mi aveva
detto che a sette mesi 50 la parte che ovviamente la tangenziale di competenza ANAS
Comune conta poco però per dire un attimino, le assurdità dei limiti che sono in vigore in
giro non è un' accusa dal Comune di Fidenza in primis hanno in generale è questo il mio
queste mie osservazioni mi viene detto perché ci sono gli incroci a raso dei distributori.
Ora la via Emilia è fiancheggiata da alberi, l' aumento di diametro con incroci a raso e c'è
un limite di 90 all' ora e il problema dei dei dissapori in tangenziale, che la gente gira a
sinistra attraversando la la mezzeria che Erika continua, quindi sarebbe meglio mettere
delle pattuglie che controllino e c'è stato un incidente anche piuttosto grave.  Qualche
anno  fa,  di  un  muratore  di  testimone  è  stato  tamponato  e  un  camion  che  veniva
confermano che ora altro esempio, la serranda, mi è stato detto, ci sono stati dei morti,
erano dei ragazzi all' ingresso della parte incidenza e l' autovelox se dalla parte Soragna,
ora  i  ragazzi,  anche  se  l'  autovelox  spostato  in  funzione  in  quella  in  quella  nottata,
sarebbero  morti  ugualmente,  anche  se  uno  o  perché  ha  bevuto  o  sotto  effetto  di  di
stupefacenti  qualsiasi  roba o sta  facendo il  bullo  con l'  amico di  fianco c'è  il  Burlo,
scusatemi fa un po' al fenomeno, alla guida. Purtroppo l' incidente avrebbe fatto lo stesso,
anche se c' era l' autovelox, alla differenza che dopo, magari due mesi arrivava a casa la
multa,  quindi  per  i  genitori  oltre  magari  alla  perdita  del  figlio  c'  era  anche da dover
pagare una sanzione.
Altro esempio settimana scorsa presumo un neopatentato era molto giovane alla guida,
gli ero dietro dal quartiere, la bionda, siamo arrivati a Santa, Margherita ha guidato tutto
il tratto con una mano fuori dal vetro appoggiata sul tettuccio non so con che ho che
gusto però va be' guidava così con una mano. La macchina aveva sulla pista da questo
che sto parlando di un neopatentato arrivato, tutta la strada l' ha fatta più o meno e 60 70
all' ora, forse anche qualcosa di più andare a Santa Margherita sono invece arrivato sotto
il velo salta elenchi e passate 52 a riaccendere.
Questo per dire l' utilità del poi non dobbiamo, magari qualcuno dirà, basta che rispetti i
limiti che le multe,  non le pareti,  non siamo ipocriti,  perché sfido chiunque collegato
adesso che ci  guarda da casa,  avere rispettato un qualsiasi  limite che c'è. e i  vigili  e



andare a Santa Margherita e li ho beccati 70, allora il Sindaco lo trovate 69 via Togliatti e
forse qualcuno gli riesce a rispettare in bicicletta, forse neanche quello, perché magari in
pochi  lo  sanno, ma in piazza Fidenza non ci  si  potrebbe passare in bicicletta è isola
pedonale quindi rispettando revocata mano quindi, ecco, ma non diciamo che basta, che
rispetti poi limiti assurdi, stavo dicendo 50 all' ora andare a Firenze, Santa Margherita, i
70, da cabriola a Santa Margherita. passando dal la casistica della Ginestra, la strada è
molto stretta, con molte più curve, e quindi per dire che i limiti assoluti che abbiamo per
la nostra strada andare a Forni o ci sono i 70 all' ora, io che sono ritenuto il delinquente
della strada faccio fatica a fare 70 all' ora andare a perché c'è una semicurva cieca con la
strada dissestata, è praticamente impossibile fare 72.
Chiederei poi non ho chiesto nell' interrogazione se qualcuno riesce a fornire i dati sulle
sanzioni, cioè qual è il range i velocità in cui vengono date le sanzioni, perché la mia
paura è che sia la maggioranza tra i 50 e 60 è dato dalla disattenzione picco della volontà
di correre. ecco perché dico la macchina, altro esempio chiusa Ferrando un camion da
400 quintali che va ai 50 all' ora in regola, non prevede sanzioni se io passo con la mia
vettura di  ultima generazione  70 a  loro  sono delinque chi  si  ferma prima in caso di
pericolo e l' autotreno da sé da 400 quintali o la mia vettura da 15 quintali dotati tutti i gli
accorgimenti di ultima generazione altro problema ai ciclisti. facciamo sicurezza.
 Anche quei ciclisti attraversano sui passaggi pedonali alla descritta, mano saltando giù
dai marciapiedi senza guardare l'  altro giorno i vigili han dovuto inchiodare davanti a
Barbiana  a  cacciare  un  ciclista  contromano  e  lì  c'è  Lavori  in  corso.  C'è  una  un
restringimento  della  carreggiata  e  son  trovati  questo  vada  avanti.  Qual  è  stato  il
problema? Non dico che non abbiamo fatto una multa, non hanno neanche redarguito,
cioè io non pretendo che vengano fatte delle sanzioni, anche ciclisti e pedoni, che non
rispetta le regole, ma almeno una segnalazione di agli state sbagliando, si eviterebbero
tanti incidenti perché anche i pedoni saldo in in mezzo alla strada senza guardare chi
arriva e per spirito di sopravvivenza, almeno io ci guardo se chi arriva in macchina mi ha
notato  lì,  ma  che  uno  possa  sovrappensiero  e  non  una  cosa  adesso  non  siamo  tutti
delinquenti che vogliono ucciderla, vi chiedo e questo visto che c'è l' architetto se fosse
possibile  all'  autogrill  di  ponti  chiara  inserire,  mettere  un  cartello  indica  la  velocità,
perché  molti  probabilmente  si  spaventano  vedendo  il  velo  frenano  fino  ai  60  allora
scusatemi se mi sono dilungato e grazie consigliere capace, anche perché sono cinque
minuti  per  l'  esposizione  nella  Piero  so  avevo  acceso  il  cronometro,  infatti  mi  sono
scusato e avervi pagato lo dico perché poi si non vi allontanate, ecco,

Presidente del Consiglio  allora, visto che non c'è l' Assessore, darò lettura della della
risposta scritta che le verrà anche mandata oggetto interrogazione protocollo 16 0 78 del
0  07/04/2022  avente  ad  oggetto  installazione  nuovi  autovelox  velox  riscontro  nella
decisione installare 5 9 apparecchiature è stata certamente motivata dalla necessità di
aumentare la sicurezza stradale in tratti stradali caratterizzati da anni dal problema dell'
eccessiva velocità dei veicoli  in transito.  il  consistente pericolo per la sicurezza degli
abitanti delle zone a rischio, i dati relativi agli inizi e agli incidenti avvenuti testimoniati
da lungo elenco di danneggiamenti,  registrati  soprattutto nei week-end pali  della luce
piegati pali, della segnaletica e spartitraffico, divelti, cordoli rotti eccetera, hanno indotto
ad adottare questa misura per prevenire il fenomeno dell' eccessiva velocità di marcia.
Una decisione che è stata presa con il concorso dei cittadini che vivono nelle frazioni e



nelle zone del centro città interessate dal fenomeno i quali hanno accolto positivamente l'
installazione  dei  dispositivi  bidirezionali  denominati  Hawia  Red  SPID,  Ampia  la
rilevazione delle infrazioni relative al superamento dei limiti di velocità in postazione
fissa o presidiata da una pattuglia pattuglia della Polizia locale. 
La decisione di installare dispositivi quindi, è stata la risposta assunta di concerto con i
cittadini, stia nelle frazioni e nel centro urbano alle continue segnalazioni di situazioni
pericolo a causa dell' alta velocità.
 Il Comando di Polizia locale ha avviato la procedura indispensabile all' approvazione,
con decreto  prefettizio  dei  tratti  stradali  interessati  all'  accertamento automatico  delle
violazioni relative al superamento dei limiti di velocità. 
Il parere dell' autorità è stato comunicato con autorizzazione per l' impiego dei dispositivi
finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni in materia di velocità. 
In  merito  all'  ipotesi  e  all'  ipotesi  di  installare  semafori  intelligenti  al  posto  degli
autovelox, è importante sottolineare come la soluzione proposta non sia perseguibile. 
Lo stesso Ministero dei trasporti, con il parere protocollo numero 72 48 del 23 11 2017,
afferma che le luci del semaforo non possono essere attivate dalla velocità dei veicoli in
transito e per tale modalità di funzionamento non è stata rilasciata alcuna omologazione
di dispositivi.
La legge di riforma stradale numero 120 2010 aveva disposto che, ai sensi dell' articolo
60.  il  Ministro delle  infrastrutture e  dei  trasporti,  sentita  la  Conferenza Stato-città  ed
autonomie locali,  avrebbe dovuto emanare entro 60 giorni dal  13/08/2010 un decreto
applicabile decorsi sei mesi dalla sua adozione per definire le caratteristiche dei semafori
laser funzionanti in base alla velocità dei veicoli in transito.
 In un nuovo parere del Ministero dei trasporti, ribadisce l' illegittimità dell' installazione
e  dell'  utilizzazione  di  tali  dispositivi,  evidenziando che  non è  stata  rilasciata  alcuna
omologazione in tal senso. 
Ne consegue pertanto l' ipotesi di danno erariale per il funzionario che li acquista e la
possibilità di richiesta di risarcimento danni in caso di incidente per l' ente proprietario
della strada. 
Tali dispositivi, quindi, non sono né legittimi né idonea alla funzione ipotizzata.
Per  quanto  attiene  la  richiesta  di  potenziare  la  presenza  delle  pattuglie  sul  territorio
comunale, preme sottolineare come l' installazione di dispositivi finalizzati al rilevamento
a distanza delle  violazioni  in materia  di  velocità  e la  presenza di  pattuglie non siano
assolutamente incompatibili, e questo perché l' attività di prevenzione integra quella di
accertamento.  Bisogna  considerare,  però,  che  per  modificare  i  comportamenti  che
possono comportare  un  rischio  alla  sicurezza  stradale,  l'  attività  di  prevenzione  deve
essere costante e sistematica.
Le informazioni  giunte dall' Amministrazione da parte dei residenti rimangono positive e
riferiscono di  una  sensibile  riduzione  dei  comportamenti  a  rischio  e  delle  velocità  di
percorrenza dei veicoli tra il contratto di noleggio è stato stipulato con la ditta velo Cardi
Castione, Castiglione delle Stiviere per un anno per un anno scadenza 23/03/2023 e per
un importo totale di 114000 euro con IVA 139080 euro per la fornitura di numero 5
apparecchiature nel non è noleggio è compresa la manutenzione e la sostituzione in caso
di danneggiamento o vandalismo, come per esempio avvenuto a chiusa Fernanda.
L' importo delle sanzioni a consuntivo risulta rispettivamente di un milione 453547,93
per l' anno 2019, un milioni 197750,72 per l' anno 2020 è di un milione 682054,02 per il



2021,  è  noto  preliminarmente  debitamente  conto  della  differenza  tra  un  dato  certo
costituito dal rendiconto e la natura previsionale del dato inserito a bilancio per l' anno in
corso per le sanzioni ordinarie del Codice della strada il dato del 2022 è di un milioni
937000 euro in annuali annullata,  caratterizzata superamento dello stato di emergenza
sanitaria  eh eh eh,  e  da un presumibile  e  conseguente aumento degli  spostamenti  tra
territori.
Importi destinati e utilizzati secondo quanto previsto dall' articolo 208 del Codice della
strada sono puntualmente rappresentati per ogni o annualità nei documenti che formano il
bilancio  di  previsione  previa  provi  a  approvazione  dispetti  specifica  deliberazione  di
Giunta  comunale  e  in  sede  di  consuntivazione  sono  parte  integrale  degli  atti  del
rendiconto in tal senso, lo scorso 08/04/2022 vi è stato trasmesso il dato del 2021 con lo
schema di rendiconto dell' esercizio 2021, approvato dalla Giunta comunale con propria
deliberazione numero 50 del 19/03/2022.
Cui si rimanda cordialmente l' assessore Davide Malvisi. 
Questa è la risposta Consigliere alla sua interrogazione.

Consigliere Cabassa mi arriverà giusto, - mi ha detto sì, sì, le verrà inviata - in allora due
cose, visto che avete detto è stato risposto che semaforo non è regolamentare. spegnete.
Quello di Castione occasione funziona con la velocità, quindi siete già tutti da mettere in
galera, o non lo so. Poi i cittadini non hanno assolutamente chiesti Molinas, Cizico clienti
che avete una inviata granella, assolutamente non la richiesta, nessuno, anzi non gli dà
molto piacere, ma che ci passano quotidianamente. Terzo, la velocità viene Serenata, le
macchine si trova solo davanti sotto il velo. Può riaccendere quindi l' esame della granella
è  molto  lunga  e  e  quindi  ecco  perché  dico  che  mi  confronterò  direttamente  con  l'
Assessore, ma queste sono le problematiche tecniche che è un problema, diciamo fisico,
la macchina lì in quella posizione ornamentali, coriacea anzi di chi un suggerimento all'
architetto.  Il  cartello  che  c'è  prima del  dei  nostri  della  carenza  è  posizionato  appena
appena in uscita della rotonda e praticamente invisibile, anche se uno quando fa la curva
verso destra, quando appunto Sigerico. Almeno io ho notato col furgone lo specchietto
retrovisore, cioè non riesco a guardare in alto e vedere il cartello con aggraverà -  le
ricordo  che  deve  dire  se  sei  mesi  ecco,-   approfittavo  da  dare  un  suggerimento  per
migliorare la posizione del cartello sono una visitina, persistiamo allungati o comunque
non sono soddisfatto assolutamente per i motivi esposti in Lenin. Grazie,

Presidnete del Consiglio va bene, grazie allora passiamo ora alla seconda interrogazione
a risposta scritta protocollo numero 160 78 a del 07/04/2022 avente ad oggetto plance
pubblicitaria presentata dal Gruppo consiliare Lega Salvini Premier. 

Consigliere  Cabassa  sempre  io   sempre io  sempre  -   lei,  prego Consigliere-   citare
premesso che in molti punti della città vi sono diverse plan, digitare decisamente rovinati
e  particolarmente  mal  ridotti  o  strutture  arrugginite  pericolanti,  esempio  via  Togliatti
davanti  all'  edicola.  nel bilancio sono uno strumento tramite  il  quale comunica soldi,
sarebbe rispettoso sia per il decoro della città che per rispetto di chi investe in pubblicità
sistemarle o sostituire. si interrogano il Sindaco e la Giunta per sapere se è prevista la
programmazione  per  il  lavoro  di  sistemazione  o  di  sostituzione  delle  pratiche
pubblicitarie, questo veramente l' avevo preparata un o di tempo fa poi, per vari motivi, è



rimasta un po' nel cassetto. in quella di via Togliatti che ho segnalato davanti all' edicola
era decisamente anche piega addirittura questa raddrizzata, qualche mese fa, però sono
veramente mal ridotte, specialmente quelli davanti all' edicola ci sono dei di pezzi di carta
di manifesti, diciamo vecchi, sono brutti da vedere oltre appunto magari qualcuno o ai
cani a girare. la l'  area verde che c'è lì era sempre a qualche motivo, dovesse cadere,
andiamo a capitale perché alla base sono arrugginite c'è già, come dicevo, come abbiamo
scritto,  investe  in  pubblicità  un  minimo  di  di  rispetto  per  chi  mette  dei  soldi  della
pubblicità  che vanno, sono introiti  per  il  Comune,  almeno dargli  uno spazio diciamo
decorosa e poi anche per il decoro della città perché sono veramente rovinate dall' idea su
io ho segnalato quella di Via Togliatti perché a se stesso e lo votata non ho fatto resoconti
tutti quelli in giro per la città, ecco però anche quelle dei manifesti funebri. Insomma,
alcune sono veramente mal ridotte, magari non avete annunciato. Non è una spesa folle,
grazie. 

Presidente  del  Consiglio  grazie,  consigliere  Cabassa  anche  questa  anche  questa
interrogazione la leggo io in vista del. dell' assenza assenza del Sindaco, questo momento
arriverà fra poco, intanto le leggo interrogazione presentata dai consiglieri comunali del
Gruppo  consiliare  Lega  Salvini  Premier,  pari  Samanta,  Cabassi,  Andrea,  avente  ad
oggetto lance pubblicitarie risposta. 
In riferimento all'  interrogazione presentata dai consiglieri comunali  Samantha Parri e
Cabassa  Andrea  del  Gruppo  consiliare  Lega-Salvini  Premier  07/04/2022,  assunta  al
protocollo generale del Comune lo stesso giorno al numero 160 78. avente ad oggetto
Plance pubblicitarie. Riferisco quanto segue nel contratto di appalto per l' affidamento del
servizio di pubblica affissione dei manifesti commissionati da terzi al Comune di Fidenza
repertorio A C numero 20 228 52 del 23 2 e 22021 stipulati per gli anni Duemila 21 e
2022 a seguito di precipita, dichiara aperta è prevista fra le migliori aggiuntive senza
oneri  per l'  ente, in aggiunta,  la prestazione richiesta e la manutenzione straordinaria,
anche  ai  fini  della  messa  in  sicurezza  di  numero  10  fa  plance  per  le  affissioni.  L'
intervento  straordinario  su cinque plance  è  stato eseguito dalla  società  affidataria  nel
corso  del  2021 e  ha  interessato  fra  l'  altro  l'  impianto  di  via  Togliatti,  come si  può
evincere dall'  immagine.  Qui se, nella risposta che vi arriverà,  ci  sono due foto delle
plance che adesso non posso farvi vedere, però e vedrete con la lettera nell' anno 2021 è
programmata la manutenzione di altri cinque impianti e gli uffici comunali competenti
hanno indicato alla società affidataria quali interventi prioritari il ripristino della plancia
in via Manara e la manutenzione degli impianti in via Salvo d' Acquisto.
Negli  ambiti  di  interventi  di  manutenzione  sull'  oggettistica  urbana  si  prevede  di
effettuare sulle plance, a partire dal prossimo periodo estivo, interventi di verniciatura al
fine di superare effettivamente condizioni di limi limitato, decoro delle stesse attrezzature
cordiali saluti, il Sindaco ingegnere Massari. 

Consigliere Cabassa diciamo che stasera sono buono, ma fino al 21/04/2022 una fiducia,
mi riterrò soddisfatto, però monitorato, però che vengano fatti in breve tempo. siccome,
dicevo, noi è rimasta un po' nel cassetto l' interrogazione, ma è tanto tempo che siamo
rovinati. grazie grazie.

Presidente del Consiglio  allora abbiamo finito le interrogazioni, passiamo ora alla alle



mozioni d' ordine all' ordine del giorno al punto numero 4. Ordine del giorno protocollo
53 275 e 07/12/2021 avente per oggetto il Comune di Fidenza contro la diffusione dei
gadget  fascisti  e  nazisti,  presentato  dal  consigliere  Marco Gallicani  prima  di  dare  la
parola  al  Consigliere  Gallicani,  volevo  far  presente  al  Segretario  che  è  entrato  il
consigliere  Marco Tedeschi  e  il  sindaco Andrea  Massari,  -  grazie  Presidente-   prego
Consigliere Galicani. 

Consigliere Gallicani sì, grazie do lettura dell' ordine del giorno. La presenza nei piccoli
mercati  di  oggetti  vari  con  immagini  del  regime  fascista  e  nazista  è  fenomeno
consolidato. Questa scelta approcciato quasi alla stregua di un tratto consuetudinario e
quasi folcloristico, così come si fa con le episodi che apparizione di gruppi di nostalgici,
soprattutto  durante i  periodi  di  campagna elettorale.  Incursione dei  militanti  di  Forza
Nuova nella sede della CGIL, del ahimè, mese scorso, per quanto la l' ordine del giorno è
stato presentato e segna il conto ad una destra parlamentare che da anni ha preferito il
risentimento sociale di una seria politica conservatrice repubblicana, a strumentalmente
dato  cittadinanza,  un  sentimento  antistatale,  antidemocratico  e  qua  e  là  neofascista,
venendo  a  patti  immorali  con  gli  estremisti  e  di  fatto,  accettando  il  logo
fiancheggiamento, sia circondata i tangheri infrequentabili, ne ha mutato gli accenti le
parole d' ordine, la base dottrinale, la visione dell' uomo e della società.
L' inchiesta lobby nera dei giornali on line Fanpage lo certifica in modo netto oltre le
responsabilità penali che verranno chiarite dalle autorità. 
Il periodo pandemico e le difficoltà che ha generato, soprattutto tra le persone, studio dei
circuiti del benessere o incapace di gestire le conseguenze delle restrizioni ha contribuito
a  sdoganare  frange,  isolate,  tendenzialmente  extra  parlamentare  che  oggi  sono
componenti organiche dei due partiti maggiori del centrodestra. 
Considerando tutto questo come assunto di partenza al Comune di Fidenza, ricorda con
questo  ordine del  giorno che  è  la  legge 645 del  52,  la  cosiddetta  legge  Scelba vieta
espressamente la ricostituzione del Partito fascista e all' articolo 4 prevede una specifica
fattispecie penale, quella di apologia di fascismo.
Il commercio e la diffusione di tali beni prodotti evoca evocanti, regime nazista e fascista,
ha  una  funzione  evidentemente  propagandistica,  integrando  perfettamente  il  reato  di
apologia di fascismo. 
L' Assemblea legislativa dell' Emilia Romagna ha approvato a maggioranza 27/07, una
risoluzione  che  aveva  come  obiettivo  di  vietare  la  vendita  e  la  diffusione  di  gadget
fascisti nazisti. Un problema che, cito a nota, è particolarmente sentito evidentemente in
Romagna, dove se sede di frequenti ritrovi e di gare di negozi che vivono sull' onda di
questa  gadgettistica,  per  questo  il  Consiglio  comunale  di  Fidenza  esprime
disapprovazione, condanna per chi commercia con tabelle di gadget e oggetti, vale con
immagini del regime fascista e nazista, impegna il Sindaco ad agire in tutte le sedi più
opportune perché il reato di cui all' articolo 4 della cosiddetta legge Scelba sia integrato
nei regolamenti del commercio locale, vietando la vendita e la diffusione di beni, gadget
o oggetti vari con immagini del regime fascista e nazista in tutte le differenti modalità in
cui essa può avvenire e chiede di dare al pubblico rilievo questa presa di posizione. 

Presidente del Consiglio  grazie consigliere Galliincani. apriamo il dibattito, chi vuole
intervenire. prego consigliera Parri. 



Consigliere Parri  grazie Presidente. allora già conoscevo questo ordine del giorno, nel
senso che alcuni punti sono un copia incolla della risoluzione, appunto citata anche nell'
ordine del giorno presentata. dal Partito Democratico in Regione Emilia Romagna vedo
che ha aspettato un po' di tempo a presentarlo, perché la risoluzione risale al novembre
18/11/2015, era stata poi votata in luglio, se non sbaglio, sì,  luglio 2016, quindi tutta
questa urgenza che ha citato anche il Consigliere, non la vedo, non c'è stata, neanche da
parte della della Regione Emilia Romagna, io andrei analizzarla proprio punto per punto
guardi la prima parte, l'  incipit che ovviamente è uguale appunto alla all'  incipit della
risoluzione come detto, partirei da l' incursione dei militari di Forza Nuova nel secondo
periodo,  dove  cita  nella  sede  della  Cgil  del  mese  scorso,  appunto  perché  era  stata
depositata dicembre, segna il conto di una destra parlamentare che Nagni ha preferito
risentimento  sociale,  eccetera  eccetera  vorrei  ricordare  che  Forza  Nuova  non  è  in
Parlamento almeno che non so fino a stamattina, non lo era poi oggi pomeriggio magari è
cambiato qualcosa. si parla di destra. appunto con dei fiancheggiatori fascisti, eccetera, se
fosse  così,  appunto,  con  la  citata  legge  Scelba  andrebbero  denunciati,  sarebbero
condannati,  sarebbero incarcerati,  decadrebbero quindi evidentemente questa cosa non
c'è, si riprende poi considerando tutto questo, appunto che è una considerazione del del
del Consigliere perché prima parla di segnalate segna il conto ad una destra parlamentare
e poi parla, di frange isolate, tendenzialmente extra parlamentari, quindi anche qui non si
capisce a chi si fa riferimento proprio un misto 8 di cose un po' messe così giusto per
mettere due parole antifascista, eccetera. si riprende poi nel considerato il copia incolla
sempre  della  della  risoluzione,  che  è  il  valutato  della  risoluzione  regionale  e  poi
arriviamo a il commercio, la diffusione di tali beni e prodotti,  evoca anche al regime
nazista  e  fascista  ha una funzione evidentemente propaga propagandistica,  integrando
perfettamente il reato di apologia al fascismo, il problema è che la fonte normativa non
c'è. ad oggi non esiste nessuna. non esiste questo reato, è stata presentata una legge, la
legge Fiano che è stata approvata in una in prima battuta e poi è decaduta, per appunto
perché  è  finita  la  legislatura  e  quindi  ad  oggi  questa  cosa  ufficialmente  legalmente,
normativamente  non  c'è  l'  Assemblea  legislativa  appunto  veniamo  a  questa  parte  ha
approvato un tanta  urgenza,  come ho sentito  dire  a  maggioranza 27/07/2016,  ricordo
questa risoluzione.
Bene, io sono andata a vedere appunto, avere la possibilità di che cosa è stato fatto lo
stato di attuazione dell' atto, appunto, di indirizzo 1536 datata ricordo 27 0 7 del 2016.
Bene, il 5 9 2016 c'è solo un atto, due righe del 5 0 9 2016 che citano cito testualmente
allo  stato  attuale  non  si  sono  realizzate  le  condizioni,  in  particolare  tempi  tecnici  e
giustamente hanno passato due mesi d' estate quindi, semmai, alla luce del fatto che la
risoluzione in oggetto è stato approvato 27/07 per avviare un' istruttoria, quindi, ci sono
stati i tempi per avviare un' istruttoria oggi 28 0 4,22. 
Non c'è più stato, assolutamente niente, quindi, ovviamente, purtroppo, come ricordava
anche il consigliere Gallicani nello scorso Consiglio comunale, si vede che è una prassi
del PD approvare degli  degli  oggetti,  risoluzioni,  mozioni e poi non dare seguito era
semplicemente evidentemente qui in questo caso la soluzione manifesto per uscire con un
bel comunicato sul giornale in cui si diceva noi abbiamo approvato questa cosa, siamo
buoni, gli altri sono cattivi come se, qualcuno del, i partiti che non l' hanno approvata
solo  fascisti,  comunisti  o  comunisti,  no  fascisti  o  nazisti,  o  comunque  appoggiano



qualsiasi  totalitarismo,  io  credo  che  qualsiasi  persona  vorrei  dire  sana  di  mente,
aggiungerei  condanna  qualsiasi  totalitarismo  che  sia  fascismo,  nazismo,  comunismo,
qualsiasi persona.
Sono delle dittature che hanno creato un milione di morti io credo che sia il minimo
condannare,  poi,  soprattutto  facendo  parte  delle  istituzioni,  è  la  base  essere  tutti  d'
accordo nella condanna del nazismo, del fascismo e del comunismo.
Ora appunto questa in Regione Emilia-Romagna non ha avuto successo, nel senso che è
stata appunto una cosa propagandistica, è finita, lì, nessuno abbia dato seguito, nessuno
ha più neanche i promotori, neanche la prima firmataria, la consigliera Rossi non ha, non
ha più dato seguito assolutamente niente. e tant' è che appunto si rifaceva si parlava prima
dei negozi che vendono gadget, che sono appunto questi tre negozi che effettivamente ci
sono a, nel Comune appunto di Predappio che tutt' oggi, a quanto mi risulta, sono ancora
aperti in più a Predappio è stato inaugurato, credo, un paio di settimane fa il il nuovo
museo appunto che ripercorre tutte le vicende storiche del ventennio che era comunque
nella casa del fascio, quindi anche lì dovremmo demolire la casa del fascio, non lo so
perché è stata costruita in quei tempi. 
Comunque andiamo avanti nella parte finale, si dice per questo il Consiglio comunale di
Firenze  esprime  disapprovazione,  condanna  perché  commercio  compra  beni  gadget
oggetti vari con immagini del regime fascista nazista, bene, quindi adesso andiamo tutti
dopo  aver  approvato  questa  alla  Mondadori  a  Fidenza  e  andiamo  a  dirle  che  noi  li
approviamo e li condanniamo perché vendono libri di Bruno Vespa con in copertina delle
effigi che richiamano il fascismo perché ovviamente non so se li avete visti, io avevo solo
una casa, perché Mussolini rovinò l' Italia, che appunto c'è una medaglia con l' effigie di
Mussolini c'è anche perché l' Italia Mussolini, dove c'è la bandiera italiana, poi fascio,
littorio e il terzo perché l' Italia diventa fascista con la Curia romana, quindi non so li
vediamo cosa facciamo perché se inseriamo nel regolamento del Consiglio Comunale
divieto della vendita, non posso più vendere questi libri non possono più vendere ma
anche i libri di scuola perché comunque le immagini ci sono.
Il problema che proprio scritta male quello che voglio fondamentalmente dire perché,
parla in modo generico di chi commercia e compra beni qualsiasi non c'è scritto oggetti
come ad esempio il suggerimento fatto una piccola ricerca hanno trovato recentemente è
stato approvato nel Consiglio comunale di Scambiano appunto, un ordine del giorno dove
viene inserito all' interno del del regolamento e del dell' occupazione di suolo pubblico e
che tutto questo è previsto, il divieto di concessione di occupazione di aree pubbliche
permanente o temporanea,  finalizzato in tutto in parte alla vendita di  promozione dei
materiali,  pur  pagando  ideologica,  neofascista,  xenofobi  per  assistere  sussista  o  in
contrasto con la Costituzione e normativa nazionale di attuazione della stessa.
E'  vietata  la  vendita  e diffusione di  gadget  fascisti  nazisti  nei  processi  di  produzione
successiva, quella fascista e nazista, con chiari intenti apologetici che qui ha un suo senso
nel senso che gadgettistica così non ha neanche senso mentre qui ripeto in questa frase è
ricompreso tutto quindi gli antiquari che qualsiasi persona che viene a fare un mercatino
dell'  antiquariato non può commercializzare e vendere niente che abbia un' effigie del
partito fascista, quindi assolutamente tutti gli antiquari sono banditi da Fidenza che hanno
questa tipologia di vendita.
Poi impegna il Sindaco ad agire in tutte le sedi e questo perché il  il  reato di cui all'
articolo  4  della  cosiddetta  legge  Scelba  sia  integrato  nei  regolamenti  del  commercio



locale vietando la vendita e la diffusione non c'è appunto la legge che non è passata,
quindi questa cosa, l' apologia, la vendita di questi gadget, non è attualmente a livello
normativo,  apologia  al  fascismo,  quindi,  cioè  non è  proprio normativamente,  non ha
senso questa cosa, quindi la legge Scelba c'è.
Nell' articolo 4 della legge Scelba si parla proprio di apologia al fascismo ci sono tutte le
le  condanne,  le  multe  quindi  è  già  tutto  normativamente  pronto,  c'è  efficace  e
effettivamente utilizzato quando ci sono i presupposti per l' applicazione viene applicata,
quindi non vorrei capire quale sia l' intento, se non quello propagandistico, perché non ho
visto Fidenza crescere movimenti, almeno io non sono a conoscenza se il consigliere né
di di di ricostituzione come cito le norme transitorie la dodicesima norma transitoria della
Costituzione il ricostituito Partito fascista, quindi in questo caso, se lei è a conoscenza di
ricostituiti partiti fascisti o nazisti nel Comune di Fidenza, denunciavo lì alle forze dell'
ordine e facciamoli condannare un altro caso.
 Noi andiamo a colpire con questa approvazione dell' ordine del giorno tutti tutti, ripeto,
coloro  che  comprano  vendono  commerciano  beni  gadget  oggetti  è  tutto  ricompreso
insieme, non c'è distinzione, quindi chi vende un libro con appunto l' effige ripeto libro di
Bruno Vespa in questo caso è ricompreso in questo in questo in questo gruppo di persone
che lo so, fanno apologia del fascismo, perché comprare un libro, un libro di storia, il
problema, secondo me, secondo il mio punto di vista, che ancora nel 2020 siamo qui a
condannare e dover dire il dover spiegare che il fascismo è brutto, il fascismo, nazismo,
comunismo son  brutti  cattivi  e  son  stati  dei  totalitarismi  brutti  perché  c'è  gente  che
afferma il contrario, credo sia un problema, ma un problema culturale, un problema che
va risolto alla radice, al a scuola, se ci sono tutt' oggi delle persone che la pensano in un
determinato modo.
 Io credo che dovremmo partire da lì, non fare degli ordini del giorno, mettendo insieme
delle  cose un po'  così  tutto  in  un calderone,  senza un senso logico.  Secondo me c'è
avrebbe avuto molto più senso fare un ordine del giorno in cui tutti i consiglieri comunali
dicono che condannano unanimemente il nazismo e il fascismo e comunismo, tutti tutte le
carismi, tutte le dittature, quello avrebbe avuto più senso e credo non ci sia neanche-
consigliera a neanche dire la prego di - veniamo tutti il nazismo, fascismo e comunismo e
tutti i totalitarismi e basta. Cioè a livello normativo, non ha senso semplicemente questo,
quindi.  non  so  se  me  vorrei  solo  sapere  se  mi  ha  proibito  d'  ora  in  avanti  andava
Mondadori  e  comprare  Zermiani  o  a  suon  di  biblioteca  comunale,  li  togliamo,
immettiamo nella camera segreta. 

Presidente del Consiglio consigliera Parri, grazie, chi altro vuole intervenire? interventi,
consigliere, Cabassa. 

Consigliere Cabassa una cosa velocissima, io mi ricordo da bambino e non si faccia caso
per  caso  per  ignoranza,  sicuramente  ogni  tanto  magari  capita  adesso  o  segnalano
importante  che  qui  l'  Amministrazione  provveda  subito  su  qualche  muro,  qualche
deficiente alla svastica, ogni tanto a parte che io condanno tutte le scritte sui muri, quindi
io mi pongo ora remunera, no, sì, ho scritto giusto di segnalarlo l' importante però, dopo
che l' Amministrazione corra a cancellare o a ridipingere, perché chiaramente quello è già
più brutto da vedere, soprattutto, come diceva la mia collega, se al giorno d' oggi c'è
ancora gente che pensa di rimettere in piedi certe cose ha dei seri problemi insomma, noi



schierati alla mia parte politica siamo visti come avuti cattivi, ma io penso che da quel
lato lì sia la persona più buona del mondo, nel senso che sono il primo a condannare certi
certi atteggiamenti, però, come diceva mia Consiglio della mia collega, non arrivano solo
dalla  destra,  se  vogliamo  quindi,  insomma,  dobbiamo  guardarci  un  po'  tutti  in  casa
qualcuno, ma non abbiamo tutti le scarpe senza il sangue

Presidnete del Consiglio  grazie, consigliere, Camassa altri interventi. consigliere UNI, 

Consigliere Uni  grazie Presidente. non riesco a comprendere quale è stato presentato
questo ordine del giorno, infatti è già presente una risoluzione analoga da parte finali,
sottoscritta il 27 10 2015 da 26 consiglieri del PD in Regione Emilia-Romagna, approvata
con  il  Consiglio  regionale  e  pubblicata  sul  BUR 10/08/2016  al  numero  255,  quindi
operativa dal 2021. Esiste una proposta in parla di legge in Parlamento. La numero 3074
presentata 29/04/2021 con relativa raccolta di firme a livello nazionale e quindi anche
presso la sede comunale di Fidenza. Chiedo al Consigliere Gallicani se è a conoscenza di
quanto  i  cittadini  a  Fidenza  sono  andati  presso  la  sede  comunale  a  sottoscrivere  la
proposta si tratta in questa numero 3074. 
Voi, due mesi fa, leggo che all' asta è stato venduto il manifesto delle Brigate rosse sull'
uccisione di Monaco partendo da una base d' asta di 600 euro dopo ben 37, ripeto, 37
offerte al rialzo è arrivata a 11000 euro. Anche questo è un gadget educativi di tempi
piuttosto bui, ma di un' altra ideologia.
 Chiedo se l' ordine del giorno firmato da da solo, dottor Gallicani ed equidi, nonché, dall'
altro, perché l' applicazione di una risoluzione, quindi constatato che la soluzione a livello
regionale, che già ritengo quindi inutile chiedano chiedendone ora chiederebbe al Sindaco
l'  applicazione,  oppure  a  meno che il  Consigliere  Gallicani  non considero il  Sindaco
inadempiente  rispetto  all'  applicazione  della  legge,  intende  pertanto  censura  un
comportamento emissivo omissivo. 

Presidente del  Consiglio  grazie  consigliere  UNI altri  interventi.  se  non ci  sono altri
interventi, allora sì, Presidente, se non c'è, anche se non ci sono altri interventi, altrimenti
le ridò la parola se non ci sono Consiglieri Rastelli, prego. 

Consigliere Rastelli  sì, grazie Presidente. mi ha mi ha colpito un' osservazione del del
Capogruppo UNI che ha citato l'  uccisione di Aldo Moro. perché la storia, purtroppo
quella così dolorosa poi rimane Aldo Moro è stato ucciso dalle Brigate rosse, i quali sono
stati in passato il termine mai così gli utili idioti. l' uccisione di Aldo Moro è un po' più
complicate  di  Brigate  rosse  e  lo  hanno commesso un atto  gravissimo da condannare
perché Aldo, perché cittadino e poi perché sono stati utili idioti, la gente non sa a marzo,
però è un po' più complicato rispetto degli altri orsi Vecchiato un patto quel, il manifesto
lì, insomma, avrà avuto i suoi intenti speculatori, centro può questo, però volevo fare una
puntualizzazione storica, ecco il fatto di che è consolidata da condannare, condannare
assolutamente  chi  ha  ucciso  Aldo  Moro,  senza  se  e  senza  ma  adesso  servirà  più
liberamente a lo accennavo la strategia somma la tensione e era più difficile anche per le
persone  condannate  capire  cos'  era  successo.  ho  distinguiamo,  teniamo  lontano  luci
questo fatto tremendo ci si deve mo che ben più complicato se le Brigate rosse in sarebbe
facile.



 Per quanto concerne invece l' ordine del giorno del consigliere Marco dagli Gallicani, si
potrebbe essere che votiamo una cosa che non ha nome, necessità magari che non ci sono
tanti che commerciano in gadget fascisti. insomma, chi la puntualizzare questa cosa non è
male, missili con quanto ha detto la consigliera pari altro è giusto sensato. Ovviamente ha
fatto anche ricerca bibliografica su quello che è successo in Regione e che cambia la la
questione e poi, dopo, sull' aspetto dei libri e vediamo strano anche FISE io sappiamo
benissimo distinguere, cioè apologia, sappiamo benissimo distinguere come sono locali
fascisti, da immoli, anche storici, anche magari fatti bene, infatti meno bene, insomma,
speriamo tutti insomma gli sembrava molto di più di una difesa d' ufficio. Facciamolo,
votiamo punto, non succede niente anzi preventivo e ovviamente ci tengo a dirlo io tutte
le  dittature  ai  totalitarismi,  le  condanne  e  che  va  molto  più  di  moda.  Pubblicizzare
determinati simboli di altri, almeno a me è molto più frequente. Poi si sa che anche ci
sono anche alcuni nostalgici,  i  milioni sovietiche o cose di questo tipo grazie. grazie,
consigliere, Rastelli,

Presidente del Consiglio  qualcun altro. se non ci sono altri interventi, do la parola al
Consigliere Gallicani. 

Consigliere  Gallicani  non sarà  facile,  nel  senso  che  le  le  repliche  sono state  molto
lunghe e quindi può darsi che me ne sia perso un pezzo Padova, sì, confermo di aver
appreso ampiamente ampi suggerimenti dal. dal dalla politica regionale non non non non
non credo che ci sia scritto da nessuna parte, niente di diverso, è evidente che è da da
quando è stata approvata, ad oggi non sono stati fatti passaggi che io però voglio provare
ad applicare al regolamento del commercio di Fidenza quindi non mi assumo non non
non voglio dire cosa è stato fatto e cosa non è stato fatto in Regione non mi interessa, non
sono un consigliere  regionale,  se  vuole  poi,  quando ci  vedremo in  giro  per  la  città,
potremmo concordare sul fatto che, effettivamente, potevano lavorare con un pochino più
di urgenza, dopodiché però questo mi serve anche a poco, serve anche a poco e quello
che viene detto, quello che è stato fatto Scandiano lo conoscevo qui e viene fatta un'
operazione diversa anche la volta scorsa durante l' ultima. l' ultimo ordine del giorno c'è
stato questa incomprensione, io sono un consigliere comunale di maggioranza e quindi
non scrivo le cose al posto della maggioranza. Io do dei suggerimenti alla mia parte al al
gruppo politico che ha vinto le ultime amministrative, quindi io personalmente non mi
sostituisco ai tecnici che scrivono il regolamento del commercio, ma do dei suggerimenti,
perché questi facciano delle cose che politicamente io considero rilevanti per quello che
riguarda  il  vivere  in  questa  città.  La  questione  del  fascismo  e  poi  davvero  è
oggettivamente complicata meriterebbe un clima diverso.  Anche nelle repliche è stato
fatto questo solito giochino europeo. Io c' ho 47 anni, ma da che ho memoria, insomma di
un di un certo da che sono uscito dall' adolescenza, ricordo che questo giochino Viene
fatto  in  continuazione  la  contrapposizione  di  quel  comunismo  e  fascismo  faremo
probabilmente  troveremo il  modo non lo  so,  non credo,  spero  si  troverà  il  modo di
affrontare la cosa, lo hanno già fatto gli storici in lungo e in largo. Qui la questione è
limitata, però una parte di questo problema. su dirà Berlusconi ci ha fatto una carriera su
questa cagata, quindi su questa cosa qualcuno interessante. qui la questione è un pochino
più  limitata,  chi  è  ELI-CAT,  il  problema è legato  al  fatto  che  il  fascismo,  che  è  un
fenomeno storico evidentemente con delle caratteristiche molto ben precise, in realtà non



è mai morto, io ricordo che durante l' ultimo mandato amministrativo abbiamo presentato
anche in piazza vicino a un circolo Arci che era, che era aperto al tempo un libro di
Umberto  Eco  che  si  chiamava  si  chiama  tuttora,  perché  è  disponibile  in  libreria  su
pubblicato dalla nave di Teseo, il fascismo eterno. 
La questione che si  prende in considerazione in questa mozione,  cioè il  pericolo che
questa  mozione  vuole  provare  a  così  disinnescare  è  quello  della  cosiddetta
normalizzazione del fascismo il fascismo non è mai morto e nel 45 è semplicemente ha
fatto  una  cosa  tipo,  un  upgrade,  una  cosa  che  gli  abbiamo  messo  evidentemente  di
lasciare da parte le cariche delle parti più caricaturali, quelle del del dei cappelli del dei
manganelli, e però ha continuato a esistere tranquillamente in uno dei bar dove io vado
normalmente a prendere il caffè, evidentemente non sto a dire quale c'è, ci sono alcuni
interessanti i manifesti con scritto una cosa tipo, non sprecate il pane e sotto la firma di
Benito Mussolini questo non è un errore non è non è un caso è un pericolo e questa
questo ordine del giorno prova a far capire, attraverso anche il ruolo istituzionale che che
ricopriamo questo pericolo.56.01  il fascismo io potrei farvi 1000 esempi, alcuni li ho
citati  anche nella nel testo.  ci  sono in giro per l'  Italia,  ci  sono dozzine e dozzine di
inchieste che denunciano come in realtà molto più che l' eversione di matrice boh non so
terroristica o di qualsiasi altro tipo di venga in mente. C'è un forte, un forte tentativo di
rivincita da parte di  organizzazioni che sono di estrema destra,  io vi invito andare su
internet a guardare, per esempio, non so ve ne cito soltanto uno che mi viene in mente al
volo a Varese. Esiste un gruppo che ha un sito internet molto molto robusto, molto ricco
di contenuti, un gruppo interno alla Comunità militante dei 12 Raggi e che si chiamava
Blackstone division e che si descrive così, ma sul sito internet aperta a chiunque potete
andarci anche adesso dice che loro, l' idea di questo Blackstone diviso era quello di creare
un manipolo che fosse un agguato da che fosse guar via nei contraddittori di piazza un
gruppo di ragazzacci agitati, Gelmini, tagliati giù col Palazzetto come si dice dalle nostre
parti, ragazzi disposti per attitudine a fare qualcosa di più sciacqua, Musi, pesta, piedi,
trita coste cavadenti testé due lame pronte svuota fiaschi spezza stinchi rompi ganasce dei
ragazzi  di  sinistra,  questa  è  una cosa  che  viene scritta  adesso nel  2022,  allora poi  è
evidente che il giochino delle parti o portarvi a considerare questa cosa meno urgente
rispetto a quanto lo sia per me, io considero il ritorno di un' organizzazione di stampo
ideologico fascista  un pericolo oggettivo,  credo che le  inchieste  della  magistratura lo
abbiano testimoniato non non solo quelli della magistratura, anche quelle dei giornali ne
ho citate appunto alcune anche. credo che il l' incursione all' interno della sede della Cgil
durante la manifestazione di Roma abbia segnato un oggettivo punto di svolta,  credo
soprattutto  e  qui  vado a  finire  che stia  purtroppo.  cedendo al  ritmo dei  dei  tempi  la
cosiddetta pregiudiziale antifascista che in Italia ha tenuto in piedi né le Istituzioni per
almeno  cinquant'  anni  nel  secondo  dopoguerra,  purtroppo  questa  cosa  un  po'  sta
decadendo e quindi non viene più considerato un punto di partenza, credo che i messaggi
che hanno animato l' ideologia fascista siano ancora oggi molto sbandierato. e questo è un
problema, credo che un'  Amministrazione possa fare qualcosa inserendo una nota nel
Regolamento  del  commercio  locale,  perché  questo  non  avvenga  poi,  evidentemente,
questo  giochino del  fatto  che  ci  sono dei  libri  che  hanno sulle  immagini  del  Partito
nazionale fascista, qui il fascismo di cui si parla nell' ordine del giorno non è quello del
Partito nazionale fascista.
 Qui si parla di un movimento che ha radici culturali ben precise, che tra l' altro le dico



consigliera Parri vengono ampiamente sono state ampiamente ripreso filiere, la invito a
stringere perché siano sui 10 minuti abbondanti e chiedo scusa, va bene così. no, no,
finisca finisca o no e che,  insomma,  è evidente che non posso dire  niente  con pochi
pubblica  libri  con  sul  simbolo  del  partito  nazionale  fascista,  io  mio.  io  segnalo  un
problema che è molto diverso rispetto alla presenza di di simboli del Partito nazionale
fascista sui libri di storia. E' una cosa abbastanza comprensibile, se non si capisce perché
non si vuole capire. 

Presidente  del  Consiglio grazie  allora,  se  passiamo  alla  alle  indicazioni  di  voto.
consigliera pari ha già parlato. era il proponente, ha dato risposta,

Consigliera  Parri  ho  parlato,  Presidente,  come  in  discussione  generale,  non  in
dichiarazione di voto mi stavo preoccupando avveniva la dichiarazione di voto ah okay-
se si prenota per la dichiarazione di voto, va bene perfetto.- grazie Presidente, allora sì,
anche qui, anche sentendo le parole del consigliere Gallicani, un po' come l' altra volta,
capisco che è un ordine del giorno, non sono imposizione agli uffici comunali, ma se
presentiamo cosa scrivere in un determinato modo e ci aspettiamo che facciano diverso,
perché  non  impegnarci  un  attimino  prima  e  scriverle  in  modo  da  poterle  applicare
direttamente? Quindi, sempre come l' altra volta, lo scriviamo cose sperando che vengano
applicati in modo diverso, cioè, insomma, capiamoci qui è chiaramente scritto perché
commercia compra beni gadget o oggetti vari con immagini del regime fascista e nazista.
Non so se poi chi darà interpretazione se lei, ogni volta che si troverà qualcuno che poi,
anche lì, chi è che va a controllare i nostri, metteremo io, i nostri agenti di Polizia locale a
controllare chi commercia, quindi Mondadori tutti i giorni li comprano libro di Bruno
Vespa citato in precedenza, allora lo condanniamo, le disapproviamo col col ditino.
Io credo che sia, davvero come detto non abbia nel 2022, senso fare una cosa del genere,
perché avrei preferito appunto una condanna totale, diciamolo anche solo in questo caso
fascismo e nazismo. Una proposta di incontri, convegni, qualcosa di questo tipo per fare
qualcosa davvero di concreto, soprattutto con le nuove generazioni che, diciamolo, sono
più suggestionabili, si farei, fanno anche più a internet, ci sono le fake news quello che si
vuole, quindi io avrei preferito una cosa del genere piuttosto che i gesti che come ripeto è
successo in Regione non portano a nulla se non un articolo di giornale che non danno
nulla in più alla società.
 Queste cose fanno sì okay venga messo un articolo con un bel titolone sul giornale, il
giorno dopo le cose non cambiano la volontà anche del prima firmataria evidentemente
non c'è stata di far niente, perché se dal 18/11/2015 ad oggi in Regione non è stato fatto
assolutamente nulla. E' un problema. e io credo che con questo ordine del giorno si voglia
fare  la  stessa  cosa,  facciamo  qualcosa  di  concreto,  davvero,  in  questo  senso  è  un
suggerimento  anche  ai  creare  qualcosa  tutti  insieme  creano  dei  convegni,  facciamo
qualcosa,  ma  stiamo parlando di  storia  che  facciamo la  dei  professori,  illustriamo la
gente, informiamo la gente di questa cosa, giovani- consigliera la dichiarazione di voto-
vado a concludere, quindi è un ordine del giorno che appunto a livello normativo non è
corretto.  accomuna  tutto,  quindi,  appunto,  si  vieta  anche  la  vendita  di  libri  e  libri
scolastici, quindi ovviamente non è possibile votare una cosa del genere, io sono per l'
informazione, ripeto, condanno ogni totalitarismo, nazismo e fascismo, e quindi questa
cosa non è votabile, mi spiace però non è votabile.



Presidente del consiglio  grazie, chi altro vuole fare una dichiarazione di voto? se non ci
sono altre dichiarazioni di voto, metto in votazione l' ordine del giorno.
Metto in votazione l' ordine del giorno protocollo numero 53 275 del 7 , consigliere UNI 

Consigliere  Uni  visto  l'  intervento  del  Capogruppo  dei  due  Gruppi  consiliari  di
maggioranza, Rastelli, come al solito, molto divisivo e di comodo, visto che in passato
non l' ho mai sentito condannare nei decenni le BR oggi sì, forse non aveva inteso, non ha
ben inteso il senso per il quale ho fatto l' esempio citato come simbolo delle Brigate rosse
che sicuramente erano di estrema sinistra. è chiaro che se questo ordine del giorno fosse
esteso, per analogia anche ai simboli, alla parte di simili vicino al no-Tav, ai centri sociali,
alle  Brigate  rosse,  per  abbassare  i  toni  da  entrambe le  parti,  per  me potrebbe essere
condivisibile, ma, essendo limitata solo una piccola parte, il mio voto sarà contrario. 

Consigliere Rastelli presidente, scusi, io devo intervenire come fatto personale, me lo
faccia fare adesso o dopo il voto, ma quando - chiede intervenite prima del voto, poi
votiamo e non discuti-  cioè il, il Capogruppo UNI forse non ha inteso quello che ho detto
e poi non ha neanche inteso la mia anagrafe io ho appena nato quando è stato ammazzato
Aldo Moro, non sono mai stati ucciso e ucciso. Non sono mai stato iscritto al Partito
Comunista e da quando faccio politica, cioè da quando c'è il Partito Democratico, io ho
sempre condannato la violenza da tutte le parti okay, quindi è a favore. Io stavo solo
facendo notare che non è assolutamente. è comparabile nel senso, non è utile al dibattito
quello che ha menzionato il consigliere uni e okay, io non solo ho condannato il gesto,
non sia inerente al voto, visto che non è fatto personale, infatti in astratto prima che era
un fatto personale Consigliere tirato in ballo un estratto solo in parte del mio intervento è
molto comodo no, è molto comodo capire quello che si vuole. e di fare io sto dicendo che
qui  il  Canzoniere  come  infatti  infatti  sto  dicendo  che  chi  ha  ucciso  Aldo  Moro  ha
compiuto un atto gravissimo, criminale, in più è stato utile ad altri, quindi è stato anche
poco furbo, ho detto questa cosa devo fare di condannare così mai si permetta di dire che
io prendo posizioni a favore di qualcuno mai più piuttosto grazie.

Presidente del  Consiglio adesso mettiamo in votazione e,  vi  prego, non ci  sono più
interventi, metto in votazione il punto numero 4. Ordine del giorno protocollo 53 275 del
07/12/2021 avente  per  oggetto  il  Comune di  Fidenza contro la  diffusione dei  gadget
fascisti e nazisti, presentato dal consigliere Marco dall' italiano mi prego, Segretario, 

Segretario  Generale grazie  Presidente,  allora  Massari,  favorevole  Tedeschi  all'
onorevole Dotti, onorevole Narseti,  favorevole, Busani, favorevole. Sartori favorevoli,
Spelgatti  favorevole.  Serventi  favorevoli,  Rastelli,  favorevole  Toscani,  Gallicani
favorevole. UNI contrario. Parri contraria. Cabassa contrario Pollastri contrario. 
quindi nessun astenuto. 4 contrari e 11 favorevoli, prego, Presidente,

Presidente del Consiglio grazie Segretario, allora il punto numero 4 passa con 11 voti a
favore, 4 contrari e nessun astenuto, passiamo, allora abbiamo finito il tempo e poi non
avremmo potuto comunque fare anche il punto numero 5 perché il Consigliere Scarabelli
è assente e ciò rimandiamo al prossimo Consiglio. 



Passiamo  ora  al  punto  numero  6  tariffe  della  tassa  sui  rifiuti  TARI  anno  2022
approvazione relatore, Sindaco

Sindaco ringrazio il  presidente.  come tutti  gli  anni,  vi  è una scadenza entro la  quale
presentare il  piano economico finanziario e approvare le tariffe del servizio integrato,
raccolta e gestione rifiuti. La scadenza è 30/04, salvo, come sempre accade, che nelle
prossime  ore  magari  proprio  30/04  arriverà  la  proroga  anche  per  questo  tipo  di
provvedimento  però  da  segnalare  che  la  nostra  società  partecipata  credo sia  presente
direttore, se ci sono domande e l' ufficio tributi, la dottoressa Zerbini e gli uffici comunali
hanno comunque per tempo predisposto il piano dei costi,  quindi predisposto il piano
economico-finanziario e fatti con gli ambiti locali avere ambito locale, diagnosi. Siamo
tra  i  pochissimi  Comuni  della  provincia  di  Parma a  casa,  quindi,  completato  questo
percorso  e  cosa  succede  si  sia  completato  il  percorso  in  tempo,  succede  che  si  può
iniziare a riscuotere la tassa dei rifiuti e per l' anno 2022 Giacoletto avesse corrette nei
comuni nei quali questa cosa non avviene, invece si procede facendo un acconto usando
la vecchia tassa rifiuti e poi facendosi conguagli durante l' anno. Quindi anche questo
credo  sia  un  segno  a  cui  bisogna  dare  merito  a  tutto  il  sistema  dei  nostri  uffici  di
attenzione a al alle imprese e cittadini, nel senso che si interviene su una tassa in modo
puntuale nell'antico, detto questo.
La tassa rifiuti 2022 a due o tre elementi che credo vadano sottolineati, poi lascerò la
parola alla dottoressa Zerbini per essere 8 illustra un po' più tecnicamente la poi in ma
questione che abbiamo la fortuna di avere un sistema di raccolta è una società che ci
garantiscono costi  molto contenuti,  tantissimo contenuti  che noi  monitoriamo il  costo
pro-capite  lo  confrontiamo con tutti  i  Comuni,  ad esempio dell'  Emilia  Romagna noi
siamo allineati  perfettamente,  a  volte  anche  inferiori  ai  Comuni  che  sono proprietari
tramite la società di impianti di smaltimento. 
Siamo  intorno  ai  94  95  euro  ad  abitante  e  abbiamo  Comuni  invece  che  viaggiano
tranquillamente sopra i  150 di otto,  anche 200 in alcuni  casi  orbita,  primo,  dato che
abbiamo rifonda secondo dato. 
Abbiamo una, abbiamo applicato lo scorso anno in modo totale una legge nazionale, un
indirizzo nazionale,  e  credo che siamo tra  i  pochi  Comuni anche qui  a farlo,  che va
incontro a  le  esigenze delle  aziende produttive  e  per  quanto  riguarda  la  detassazione
totale delle superfici che non producono rifiuti questo è un dato che i consiglieri devono
avere presente pesa sul equilibrio della tassa rifiuti perché ciò che non viene incassato da
quella componente deve essere pagato da tutti gli altri perché vi ricordo che la persona
deve farla semplice.
Quindi costi molto bassi aziende, agevolate fortemente e stiamo parlando di 250000 euro
in  meno  e  da  un'  idea,  quindi  ci  sono  aziende  che,  rispetto  agli  anni  precedenti,
risparmiano complessivamente 200 complessivo delle aziende, risparmio 205, quanto;
Terza questione in abbiamo tenuto conto de della situazione economica e politica della
del momento, quindi anche il servizio raccolta rifiuti a e vive in questa turbolenza, quindi
il  maggiori  costi  di  trasporto  e  di  servizio  delle  costi  energetici,  dicendo  nonostante
questo, grazie a alcuni due aspetti, uno, un contributo della Regione che premia i Comuni
particolarmente virtuosi come il  nostro,  con una raccolta differenziata sul territorio,  l'
82% ma soprattutto con non tanto la percentuale che è importante ma i chilogrammi, per



abitante che vengono conferiti negli impianti di smaltimento sono tra i più bassi della
ragione per cui abbiamo anche nello scorso anno ho ricevuto tre. primo dato secondo,
dato una base imponibile che è cresciuta e fanno sì che, nonostante questi 3 4 condizioni
al  contorno  che  vi  ho  descritto  anche  per  il  2022,  anche  in  questo  momento
particolarmente pesante da un punto di vista dei costi noi si riesca a mantenere non solo
la  tassa  rifiuti  invariata  ma  era  una  gran  parte  per  quasi  la  totalità  in  legge  gliela
contrazione qualche o all' anno meno per alcune categorie che possono diventare anche
alle famiglie numerose, anche più di 10 15 o 20 euro in meno.
Stiamo parlando di percentuali. questo è il segno e la caratteristica politica della di quello
che stiamo andando ad approvare adesso, io chiedo invece la dottoressa Zerbini, se vuole
e dare gli elementi più tecnici ai Consiglieri in modo tale che possano votare in modo più
consapevole. 

Dott.ssa Zerbini sì, buonasera, allora cercherò di illustrarvi brevemente, dal punto di
vista tecnico, la la delibera.
Il Piano economico finanziario per il 2022 è stato redatto sia dal gestore dei servizi la
società  San  Donnino,  molti  servizi  che  dagli  uffici  comunali  ed  è  stato  validato  da
ATERSIR. 27/04, proprio ieri, con la deliberazione numero 24.
Il piano economico finanziario è stato predisposto prendendo a riferimento la normativa
di ARERA, che abbiamo già utilizzato anche dal dal 2020 e nel 2021 è uscita la nuova
deliberazione che ha approvato il metodo tariffario per il secondo periodo regolatorio che
va dal 2022 2025. Quindi il piano economico che è stato approvato, prevede l' ambito di
quattro anni e sarà poi previsto un aggiornamento biennale. Il metodo prevede che la
determinazione  dei  costi  siano  basati  su  dei  dati  certi  desunti  da  fonti  contabili
obbligatorie,  pertanto sono stati  utilizzati  i  bilanci approvati  dalla  San Donnino e dal
rendiconto comunale relativi  all'anno 2020 il  PEF per l'  anno 2022 quest'anno risulta
formato  dall'importo  dell'affidamento  del  servizio  a  San  Donnino  Multiservizi,  che
ammonta ad euro 3 milioni 643000 euro al netto dell'IVA e che risulta in linea con il
piano economico industriale che era stato presentato da San Donnino molti servizi per l'
affidamento del servizio che era stato approvato nel 2018 da ATERSIR e che era stato
anche validato dal Consiglio comunale di scienza. 
Oltre a questo costo, il piano economico finanziario prevede la somma relativa ai costi
imputabili alla gestione in economia da parte del Comune, che ammonta a circa 900000
euro.
Questi  900000  euro  sono  i  costi  imputabile  all'  attività  della  bollettazione  dell'
accertamento della tassa rifiuti a un importo di circa 350000 euro che il costo relativo all'
IVA, che il Comune non ha poi Petrassi per l' affidamento del servizio a San Donnino e
ha la quota di circa 250000 euro e che viene accantonata a fondo rischi su crediti che
anche questo è previsto. Anche in questo caso è previsto una una limitazione da parte di
ARERA.  Questo  questo  accantonamento  non  può  superare  l'  80%  del  fondo,  rischi
crediti, dubbia esigibilità che viene iscritto nel rendiconto consuntivo del Comune ogni
anno e quindi il costo totale che ne scaturisce per l' anno 2022 è intorno ai 4 milioni
548000 euro. 
E' un costo che è leggermente più alto rispetto all' anno scorso, di circa 138000 euro e
questo aumento è dovuto comunque era sia previsto nel piano industriale, poi tiene conto
anche dell' inflazione programmata, che è diverso per 1,7%. 



Da questo costo vengono detratti ogni anno delle somme che si riferiscono a circa 66000
euro, che sono gli incassi da recupero dell' evasione della TARI; 24000 euro, che sono i
contributi del MIUR per le scuole che non non pagano la tassa rifiuti e un contributo,
appunto, come ha anticipato prima il Sindaco da parte della Regione Emilia Romagna che
per i Comuni virtuosi, che per quest' anno è di 204 205000 euro circa 63000 euro sono un
conguaglio del 2021 141000 euro sono relativi all' anno 2022.
Questo questo PEF finale, al netto di tutte queste detrazioni, comporta un importo di 4
milioni 252000 euro, che è il costo su cui gli uffici hanno determinato lì le tariffe che
sono star,  che  vengono dettagliate  nell'  allegato  B della  della  delibera  e  che  devono
garantire un gettito della tassa rifiuti che copra tutto questo costo del del servizio e la
suddivisione dell' incidenza del costo è stata ripartita per il 52% a carico delle utenze
domestiche per il 48% a carico delle utenze non domestiche. 
Se si analizzano lì le tariffe della tassa rifiuti che, che sono fissate per il 2022, si può
vedere  che,  per  quanto  riguarda  le  utenze  domestiche  e  le  tariffe,  prevedono  una
riduzione per tutte le tipologie di famiglia, che paga un euro per un occupante a circa 20
euro  per  le  famiglie  più  numerose  con  5  occuparsi,  ad  esempio,  se  prendiamo  un
appartamento standard di 100 metri quadrati con una famiglia di preoccupanti, possiamo
vedere che nel 2022 pagherà circa 8,34 euro in meno rispetto al 2021.
Per quanto riguarda invece le utenze non non domestiche possiamo vedere che c'è una
complessiva stabilizzazione delle  tariffe  rispetto  all'  anno scorso,  nonostante  appunto,
come ha spiegato prima il Sindaco ci sia. ci sia stato un un aumento della della superficie
scusa da tassazione a seguito delle modificazioni introdotte nel testo unico dell' ambiente
che e dal dall' uscita dal servizio di 6 utenze non domestiche industriali importanti e che
per il Comune di Fidenza incidono per circa 250000 euro come riduzioni sulle tariffe. 
Per quanto riguarda le scadenze delle delle rate della tassa rifiuti, quest' anno vengono
riportate  a  quelle  che  sono  previste  dal  regolamento,  in  quanto  le  tariffe  vengono
approvate in anticipo rispetto all'  anno scorso, pertanto la prima rata sarà in scadenza
16/07 e  la seconda rata in scadenza 16/12. 
Inoltre, nel nell' anno 2022 e proseguirà la la proseguiranno le attività propedeutiche alla
tassa puntuale, che purtroppo hanno visto un leggero ritardo dovuto all' integrazione del
software e il collegamento dei dati tra il gestore e il Comune. pensiamo di riuscire a con il
mese di settembre, di prevedere l' attivazione a regime del flusso di rendicontazione delle
sue fatture così da permettere,  poi è l'  attivazione,  a partire dal 2023 della tassazione
puntuali in bolletta. Poi per quanto riguarda ecco, sì, c'è anche, per esempio, direttore
della società in house alla San Donnino Multiservizi se voi avete necessità, e così entrare
nel dettaglio del. del del servizio fornito dalla società è allegata alla delibera anche l'
allegato C, la relazione, a consuntivo del 2021 e previsionale del 22 chiamano 22 attività
che sono previste.

Presidente  del  Consiglio grazie,  dottoressa Zerbini  cominciano se ci  sono domande.
interventi. consigliera Parri 

Consigliera Parri sì, grazie Presidente, sì, io avrei una domanda proprio sulla relazione
della dell' alcune domande sulla relazione della San Donnino. e alcune segnalazioni, ho
letto che appunto la soddisfazione degli utenti non mi ricordo bene la pagina è aumentata,
anche se in realtà, soprattutto nell' anno scorso ed è anche questo segnato ci sono state



delle  problematiche  anche  relative  al  personale,  ci  sono  state  problematiche
conseguentemente per la pandemia conseguentemente anche purtroppo per la raccolta ci
sono  state  mancate  raccolte,  alcuni  cittadini  hanno  segnalato  più  volte  delle
problematiche nelle raccolte perché purtroppo, anche passando per le vie centrali le vie
principali vediamo bidoni, lanciati il pattume per terra. Insomma, qualche problematica
c'è ancora e quindi mi se mi è sembrato strano volevo trovare bene perbene i dati, capire
come è stata fatta questa customer satisfaction. appunto questa questa rilevazione, poi, ho
visto che ci sono stati molti meno attività nel 2021, molto meno attività di controllo 
 circa la metà rispetto agli anni precedenti, non rispetto al 2020, ma rispetto  agli anni
precedenti la metà e ci sono state appunto ma molti meno sanzioni dovute anche ai meno
controlli. 
Il problema chiedo, è perché ci sono, non ci sono agenti accertatori, c'è qualche altro tipo
di problema perché purtroppo vediamo e il consigliere Cabassa può testimoniare che me
ne manda spesso, e so che anche segnala la ditta che poi effettivamente effettivamente
risolve il problema, però di abbandono di rifiuti lungo lungo le strade, lungo i fossi, anche
in propriamente nei cestini del centro, eccetera. Ce ne sono parecchi, quindi credo che i
controlli comunque vadano fatti, perché purtroppo ci mettiamo tutti.
Per quanto riguarda la raccolta degli ingombranti, non non mi ricordo e se può essere
appunto  vista  la  media  che  era  rispetto  agli  anni  scorsi,  perché  anche qui  mi  hanno
segnalato qualche problematica. Qualche ritardo sempre legata al 2021, sempre con tutte
le eccezione del caso dovuta alla pandemia.
Appunto la raccolta puntuale è com' è scritto e purtroppo è partita in ritardo, speriamo che
si adegui in tempi in tempi brevi e infine volevo chiedere si parlava di se non erro tempo
fa avevo sentito che si parlava di questi 5 distributori  di sacchetti  che sarebbero stati
posizionati all'  interno appunto della, sulla la città, quindi, volevo chiedere a che fine
hanno fatto, se si sapeva la tempistica, il cronoprogramma, diciamo della loro. della loro
installazione, grazie.

Presidente  del  Consiglio   grazie  altri  interventi.  se  non  ci  sono  interventi,  prego
Consigliere UNI. 

Consigliere Uni grazie Presidente, sì, condivido quello che ha detto la consigliera Parri,
perché anche a me sono state segnalate parecchie problematiche, io stesso ho chiamato
più volte la Sangemini perché non erano passati, si parlava e si sono questo usati come
mail, però anche, ad esempio, segnalo che i nuovi sacchetti che hanno votato lo scorso
anno, quindi per l'  umido, di fatto sono inutilizzabili,  si rompono l'  apertura e poi la
consegno adesso che non è puntuale e non è ben organizzata, andrà a posto, forse nei
prossimi tempi, quando faranno quei cinque punti e credo che ci siano, cioè che il resto
del Regolamento che dell'  1 1 2022, variava sulla misurazione puntuale dei rifiuti,  la
tariffa variabile vedo che invece è aumentata quella per le utenze domestiche e del 15%
tutte dalla fascia A B, C D E F è quella che rapporto superficie metri quadri ed è calata di
un qualcosa da quella variabile non ho capito perché lo scorso anno avevamo fatto l'
inverso, qual è il motivo tecnico che li ha spinti a ritornare sulla tariffa superficie 15%,
per un po'.
Poi reso che, la tabella delle utenze non domestiche ci sono tante destinazioni d' uso che
mancano,  basterebbe  forse  inserire  quelle  che  sono  contemplate  nel  PSC perché,  ad



esempio, deposito di prodotti cioè di come magazzini mancano di logistica, e ci sono a
Fidenza, rottamazione e ci sono  che ci sono dove parecchi destinazioni che d' uso, che
non sono indicate nella tabella quella inversa delle utenze non domestiche, ho visto che
sono rimaste stabili, come ha detto la dirigente, infatti, allargata ISAF in meno dello 0,01,
ecco pensando a saldo o, 88 0 80 89 88, dal 67 0 67 0 66. 
Mentre sono state ridotte. a quelle per i supermercati di una siamo 19 sono state ridotte
anche gli ipermercati generi misti di una zona 0 9 sulla tariffa a metro quadro. 

Presidente del Consiglio grazie consigliere UNI, qualcun altro vuole intervenire. se non
ci sono altri interventi enti e faccio rispondere alla? alla dottoressa Zerbini, prego. 

Dottoressa Zerbini allora, per quanto riguarda le questioni sollevate dal consigliere, uno
o due categorie di utenze non domestiche sono fissate da legge, la fissazione prevista dal
DPR 158 del 99 i, purtroppo sì, è vero. non sono previste tutte le tipologie, però anche
per noi come ufficio è difficile, a volte,  a ricevere il  momento a inserire le categorie
coperte.  dobbiamo  attenerci  a  questo  elenco,  per  le  utenze  domestiche,  invece,  la
differenziazione tra costi fissi e costi variabili è dovuta alla distribuzione prevista con il
metodo ARERA negli ultimi anni e da ATERSIR, che appunto sulla base del dell' allegato
1 alla delibera e noi dobbiamo attenerci a questa suddivisione, che sono i costi fissi e
variabili, - nessuno di controllare, colto invece, il - -  presidente ha il microfono acceso
non  si  sentiva  sento  bene.  -  per  quanto  riguarda  sia  le  utenze  domestiche  e  poi  la
differenziazione è dovuta anche dal numero degli utenti della superficie che, di anno in
anno, variano anche per quanto riguarda le i supermercati, ad esempio, c'è una riduzione
perché sono variate anche le superfici assoggettato a tassazione queste differenze, invece,
per  quanto  riguarda  li  le  domande più tecniche  specifiche relative  al  servizio svolto,
chiedo al direttore se può rispondere alla consigliera Parri che sicuramente è più ferrato
della sottoscritta. 
Presidente del Consiglio prego. 

Direttore  Atesir perché  almeno  ci  prova  velocissimo,  allora,  per  quanto  riguarda  la
customer satisfaction, nel primo anno, nel 21, che è il 20 che è stata fatta, quindi, non è
che ci sia un miglioramento, un peggioramento, quello è un dato, diciamo di base è stata
poi  le  20  nel  21  non  è  stata  fatta  ma  la  l'  abbiamo il  riordinata,  abbiamo ordinato,
diciamo, abbiamo dato l'  incarico ancora Cerved Group che è una società,  diciamo a
livello nazionale tra le più quotate, e abbiamo dato l' incarico di di fare una nuova una
nuova castrum, quindi vedremo un pochettino le variazioni e le attività di controllo, sono
state fatte alcune sanzioni, in effetti qualche problema, cioè ce l' abbiamo nel senso che
abbiamo un solo agente accertatore dopo che ATERSIR ha variato un po' le norme per la
tipologia di personale che può agire sui controlli  e,  abbiamo attivato però ulteriore il
percorso per per per formare una nuova persona che, tra le altre, le altre cose, proprio
casualmente ha dato l' esame ieri dai dai vigili urbani per cui diciamo da domani abbiamo
due agenti accertatori e chiaramente, l' attività di controllo con quelle 6 33 sanzioni quasi
conto  è  un'  attività  programmata,  però diciamo che molti  dei  nostri  operatori,  poi  ci
danno delle se ci fanno delle segnalazioni puntuali che da un lato vengono recepiti in
quello che è il nostro gestionale e dall' altro magari vengano risolte brevi manu, tenete
presente che noi abbiamo tutte le fonti, i canali di di di segnalazione da parte degli utenti,



che  abbiamo  un  numero  verde,  abbiamo  l'  app,  abbiamo  le  mail,  abbiamo  poi  le
segnalazioni che vengono fatte ai consiglieri comunali, alla alla Giunta degli assessori,
quindi noi poi diciamo, uniamo tutte queste segnalazioni e alla fine abbiamo tutta una
serie  di  statistiche  .  Chiaro  che  va  da sé  anche che  anche le  le  poi  la  possibilità  di
intervenire  e  di  intervenire  quando  abbiamo  segnalazioni  di  abbandoni  o  di
problematiche, diciamo di degrado, ci permette, avendo il personale sempre sul territorio,
abbiamo dei tempi, intervento molto molto brevi che diciamo nel giro durante, diciamo le
le i  giorni feriali  e abbiamo, nel giro di un paio d'  ore,  02 o tre ore,  interveniamo a
sistemare le varie situazioni,  dopodiché ho visto un'  eco sugli  sugli  ingombranti.  Noi
facciamo per quello che siamo strutturati 20 ingombranti alla ogni sabato, è chiaro che i
tempi sono a volte un pochettino lunghi, anche se gli ingombranti necessariamente sono
quelli di un turno che possiamo prendere in un turno di lavoro di due persone e quindi a
diciamo che un numero in base sulla base esperienza di circa 20 22 ogni sabato.
I tempi in certi periodi dell' anno effettivamente sono un po' lunghi, però in questo caso
dobbiamo anche tenere strutturato il sistema del personale per quel personale abbiamo è
quello dobbiamo usare, i distributori di sacchetti,  e diciamo che anche in questo caso
abbiamo la consegna dei distributori 05/05, per cui dà 05/05 verranno posizionati e poi va
beh dal diciamo dal lunedì dopo di fatto saranno già operativi, fosse nel weekend, però
dal lunedì dopo saranno pienamente operativi. 
In  questo  modo  abbiamo  invitato,  abbia  evitato,  diciamo,  pensiamo  che  gli  utenti
potranno andare a prendere i sacchetti  in qualsiasi  momento durante l'  anno e quindi
secondo noi era una era una modalità un po' più moderna, diciamo, di di fornirsi dei dei
sacchetti di cui c'è la necessità quindi le troverete per strada a  breve.
Sulla  raccolta  puntuale  ha  già  spiegato  la  dottoressa  Zerbini,  abbiamo  avuto  delle
problematiche, tenete presente che non è semplicissima, perché ci sono dei software che
si devono parlare e tutti i bidoni dell' indifferenziato devono essere letti dai vengono letti
dei camion dei vostra esso trasferiti al Comune devono entrare in un software che fa la
tariffa. Insomma, ci sono delle delle delle piccole e complicazioni da appianare e vanno
fatte con, diciamo, coi tempi coi tempi dovuti  per non avere poi delle problematiche
successivamente, quando c'è da mettere le bollette, mi sembra di aver risposto a tutto 

Presidente del Consiglio grazie, se non ci sono altre domande o interventi, passo alle
dichiarazioni di voto. chi vuole fare la dichiarazione di voto? dichiarazioni di voto se non
ci sono dichiarazioni di voto, metto il punto in votazione. 
allora mettiamo in votazione il punto numero 6, tariffe della tassa sui rifiuti TARI anno,
2022 approvazione. prego, Segretario. 

Segretario Generale grazie, Presidente, Massari. favorevole tedeschi, favorevole Dotti,
onorevole Narseti  ,favorevole Busani,  favorevole Sartori.  Sartori.  favorevole Spelgatti
favorevole  serventi,  onorevole  Castelli  bene  Toscani,  onorevole  Gallicani,  favorevole
UNI  contrario,  Parri  contraria,  Cabassa  contrario  .  Pollastri  contrario,  quindi  nessun
astenuto 4 punta contrari, 11 favorevoli, prego, Presidente. 

Presidente  del  Consiglio allora  il  punto  numero  6  passa  con  11  voti  favorevoli,  4
contrari  contrari  e  nessun  astenuto,  metto  ora  in  votazione  l'  immediata  eseguibilità
sempre del punto numero sei, prego, Segretario,



Segretario Generale grazie Presidente Massari.  favorevole tedeschi, ma volevo Dotti.
Narseti. Busani, Favorevole Sartori favorevole. Spelgatti favorevole. Serventi favorevole.
Rastelli  favorevole,   Toscani  favorevole,   Gallicani  favorevole,  UNI  contrario,  Parri
contraria, Cabassa, contrario, Pollastri contrario; 

come  prima  nessuno  astenuto  4  contrari,  11  favorevoli,  prego,  Presidente,  grazie
Segretario, l' immediata eseguibilità del punto numero 6 passa come prima, con 11 voti
favorevoli, 4 contrari e nessun. chiedevo se è possibile, Presidente, se io che ho fatto una
richiesta,  io  Presidente? limpida,  infatti  volevo chiedere se era  possibile  e spostare il
punto  numero  8  approvazione  del  rendiconto  al  numero  7  sia  fare  subito  adesso  l'
approvazione del rendiconto, se siete d'  accordo, procediamo in questo senso, siete d'
accordo e -  non è un problema, quindi si può invertire l' ordine tra gli altri Capigruppo,
consigliere, consigliere UNI, non avviene anticiparlo, come le anticipavo che io e Luca
abbiamo un impegno inderogabile, riusciamo del Consiglio, grazie. 
va bene. prendiamo nota che uscite. allora? consigliere Rastelli, per lei va bene spotare
punti,  sì,  sì,  va  benissimo  perfetto,  allora.  abbiamo  preso  nota  Segretario,  che  il
consigliere Pollastri e il Consigliere UnI sono usciti e fa mettiamo ora in discussione il
punto  approvazione  del  rendiconto  della  gestione  per  l'  esercizio  2021  ai  sensi
dell'articolo 227 decreto legge numero 267/ 2000 relatore, Sindaco, prego, Sindaco. 

Sindaco grazie  Presidente,  ringrazio  tutti  per  aver  accolto  la  mia  richiesta  di  poter
anticipare  questo  punto.  io  anche  qui  devo  essere  brevissima,  premessa,  30/04,  la
scadenza per l' approvazione dei rendiconti non è stato semplice, e anche per gli uffici e
rispettare tutte queste scadenze, però, insomma, alcune di Fidenza, predisposto il tutto in
tempi adeguati,  affinché anche il  nuovo Collegio dei Revisori,  che credo si  sia preso
qualche giorno in più dei 20 canonici, sostanzialmente che sia sia allo Stato siano stati
messi in condizione di rispettare questo termine non sarà improbabile che nelle prossime
ore arriverà la poca ed approvazione del Rendiconto, cosa che purtroppo viene sempre all'
ultimo minuto e detto questo, il rendiconto 2021 è la fotografia di ciò che è accaduto nel
21.
 Il 21 è stato un anno fortemente complesso, da una parte perché ero ancora un anno,
immerso  nella  vicenda  pandemica  nella  terza  alla  quarta  ondata  e  dall'  altra  perché
iniziavano a sentirsi già una serie di perturbazioni turbolenze sui il tema dei costi e via
dicendo,  comunque,  il  Comune  di  Fidenza  ha  concluso  con  un  risultato  di
amministrazione  importante  e  tutta  una  serie  di  indicatori  che  adesso  io  accenno
solamente quella dott. Burlini, lì sono indicatori fondamentali che segnano un bilancio
che anno dopo anno sempre più solido e sto parlando della gestione della cassa abbiamo
quindi chiudiamo il 2021, con un fondo cassa di 10 milioni e 700000 euro e e segnando
che nel 2021, ancora una volta che ormai dal 2018 non è stata utilizzata più nessuna linea
di  credito  per  due mesi,  dunque 21 20 19,  nessuna linea di  credito  e  nessun tipo di
anticipazione, l' indebitamento si è   contratto, ancora una volta, di oltre 2 milioni di euro
o nonostante nel 2021 siano stati contratti tre nuovi mutui o meglio ne 150 per il Collegio
dei Gesuiti 400000 euro per la viabilità tangenziale sud quarto stralcio, 377000 euro per
integrare  la  quota  parte  dei  lavori  della  Collodi  nonostante  questo,  appunto,  l'
indebitamento è diminuito anche in termini pro capite. Siamo passati dai 1323 euro per



abitante, il 2020 siamo scesi sotto questa soglia, siamo a 1300 euro ad abitante e tenete
presente che il limite di indebitamento percentuale è pari al 3% e la soglia di legge il 10,
quindi siamo sotto tre volte in meno  ben oltre le travolta in meno. Il livello di potenza di
indebitamento e detto questo, comunque, il livello sta calando.
Un altro dato che segna la bontà del lavoro che viene svolto anche per gli uffici nella
quotidianità sta nei tempi di pagamento,  che si sono Ancona ridotti  e siamo scesi,sto
cercando il dato preciso e siamo scesi a pagare i fornitori con circa 13 giorni di anticipo
rispetto a quelle ai termini fissati dalla legge.
Nel  2020 erano sette  giorni  di  anticipo,  siamo scesi  ulteriormente a 13,  do la  parola
quindi io volevo da una parte ringrazio tutti, i dirigenti e tutti i nostri funzionari, tutti i
nostri uffici che in un 2021 complicatissimo e anche nella fase del 2022 necessaria a
completare questa documentazione, ci hanno messo in una condizione di fare un quadro
molto preciso e dettagliato dei conti del 2021, e ci hanno messo in condizioni, ancora una
volta si vede una fotografia di un bilancio che sia ancor più rafforzato.
Aggiungo aggiungo che tutto ciò è stato possibile, lo spiegherà meglio Bulini, senza anzi
rafforzando tutte le misure a cautela dei conti del Comune,il nostro  burlini lo spiegherà
un po' più nel dettaglio, ancora una volta c'è stato un lavoro preziosissimo sui residui
attivi  che  vengono  a  sostenere  una  parte  del  bilancio,  noi  abbiamo  sostanzialmente
residui che sono questi signori una sola magari inadeguata, non abbiamo residui vecchi,
questo che avevamo fatto l' anno scorso e quest' anno è stato anche nel. l' anno scorso
intendo, quando abbiamo approvato il 21 rispetto al 20, stanno lo facciamo nel 22 rispetto
al 21, in un modo ancora più forte e apposta.
Chiedo  quindi  a  Marco  Burlini  se  ci  può  illustrare  velocemente.  bene  e  da  lui  il
rendiconto né nelle sue componenti essenziali, ma 

Marco  Burlini  buonasera.  mi  sentite  si  vede  bene,  previa  convenzione,  Sindaco,  l'
estetica, vediamo la le principali, i principali indicatori della gestione finanziaria 2021. L'
esercizio 2021 si è concluso con un risultato di amministrazione di 14 milioni 171000
euro e che può essere risultato che può essere diviso in quattro principali gruppi. il primo
gruppo è costituito dall' avanzo accantonato, ossia dai fondi che mettono al riparo l' Ente
da rischi futuri ammontano a ben 9 milioni 389000 euro, che rappresentano circa il 66%
del  risultato  complessivo,  questi  9  milioni  sono  dati  da  7  milioni  452000  euro,
accantonamenti  a  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  a  salvaguardia  di  eventuali
insolvenze, accantonamento che si è ridotto di 367000 euro rispetto al 2020 grazie alle
maggiori  riscossioni  di  parte  ordinaria  realizzate  nell'  esercizio,  quindi,  grazie
all'andamento favorevole delle riscossioni; un milione 128000 euro sono accantonamenti
a fondo, anticipazione di liquidità stipulato nel 2013 dalla Cassa depositi e prestiti con la
Cassa depositi e prestiti per consentire il pagamento dei debiti certi maturati in quegli
anni quando l' ente aveva notevoli difficoltà di cassa e quindi non aveva le possibilità per
provvedervi autonomamente.
 Poi abbiamo un' ulteriore quota di 171000 euro e sono accantonamenti a copertura di
eventuali  oneri  da  contenzioso  e  nel  2021 sono stati  accantonati  ulteriori  5000 euro
rispetto  all'esercizio  precedente,  nonostante  la  conclusione  di  alcune  vertenze  e  la
quantificazione delle passività derivanti  da contenziosi è stata condotta dai consulenti
dell'  ente  incaricati  eseguire le le punto le vertenze,  poi abbiamo 336000 euro per i
rinnovi contrattuali e personale collocato a riposo, che sarà utilizzato nel momento in cui



verrà siglato il nuovo contratto per i dipendenti pubblici e infine 301000 euro da altri
accantonamenti  generali  generici  e  per  far  fronte  a  impegni  certi  ma  non  liquidi  ed
esigibili e pertanto da inviare a esercizi successivi. Faccio un esempio. Potrebbero essere
i conguagli negativi che potrebbero esserci sulle bollette sulle utenze varie. Questo qua è
stato quindi è il primo gruppo che costituisce l' avanzo che, ripeto, avanzo accantonato, il
secondo  punto,  invece,  è  alimentato  dalle  quote  vincolate,  cioè  non  sono  altro  che
maggiori  entrate  o  minori  spese  sottoposte  ad  un  vincolo  di  destinazione,  come  per
esempio i contributi pubblici o i mutui assunti e ancora da impiegare ammontano a 4
milioni 297000 euro circa, che rappresentano il 30% del risultato complessivo. Di questi
2 milioni 777000 euro guarderebbero da trasferimenti al finanziamento di spese vincolate
in particolare da contributi statali o regionali, il cui utilizzo è vincolato alla destinazione
per cui vengono assegnati. Si tratta soprattutto di contributi assegnati nell'ultimo scorcio
di anno 2021, che l' ente di conseguenza non ha potuto utilizzare dell'esercizio e vengono
appunto vincolati per l' impiego del nell'anno successivo. Poi abbiamo un milione 373000
euro  che  verrebbero  da  mutui  contratti  e  destinati  ad  essere  utilizzati  nel  22  a
finanziamento di investimenti pubblici. 
Dopo aver visto il secondo gruppo di cui si compone l' avanzo, il terzo vediamo il terzo,
il terzo gruppo è costituito dalle quote destinate agli investimenti, ossia da entrate già
realizzate che non per loro natura non hanno un mero vincolo, se non quello di finanziare
investimenti, anche se generici accesi, è il classico esempio sono le alienazioni che non
hanno  un vincolo  specifico  ma  devono comunque finanziare  incrementi  patrimoniali.
Ammontano  a  156000  euro,  in  forte  riduzione  rispetto  all'anno  precedente,  quando
ammontavano a oltre 2 milioni di euro, perché è stata completamente utilizzata, la residua
quota che derivava che che deriva derivava dalla relazione della società rete gas Fidenza.
Rimane infine il quarto e ultimo gruppo che è costituito dall'avanzo disponibile, pari a
328000 euro 328 952 euro, che è impiegabile per le finalità di cui l'  articolo 187 del
TUEL cioè  incertezza  e  può  essere  impiegato  per  finanziare  eventuali  debiti  fuori
bilancio  eventuali  vizi  equilibri  di  bilancio,  nuovi  investimenti,  spese  correnti  non
ripetitive, estinzione anticipata dei mutui e infine da a copertura di perdite causata dall'
emergenza Covid. 
Questo  avanzo  può  essere  utilizzato  solo  in  luglio,  quando  faremo  la  verifica  degli
equilibri. una volta quindi spiegato le quattro componenti nell' avanzo e spieghiamo da
cosa è generato l' avanzo.L' avanzo generato dal due gestioni, la gestione dei residui, cioè
la legge, cioè scusate, la gestione pregressa e la gestione della competenza.
Quanto  la  gestione  dei  residui  e  prima  dell'  approvazione  del  rendiconto  la  Giunta
comunale con deliberazione numero 48 del 19/03 e 22 ha provveduto al riaccertamento
ordinario dei residui. A quale scopo? per verificare quali residui risultano insussistenti o
inesigibili e quali invece debbano essere mantenuti è un' operazione, insomma, piuttosto
complessa  e  delicata,  in  quanto  influisce  in  modo  incisivo  e  determinante  sulla
quantificazione del risultato di amministrazione e di conseguenza sulla capacità di spesa
dell' ente.
Per quanto riguarda i  residui  attivi  che altro non solo poi sostanza x che i  crediti  in
attuazione del principio contabile secondo cui,  trascorsi  tre anni dalla scadenza di un
credito di dubbia e difficile esazione non riscosso il responsabile, valuta l' opportunità di
operare uno stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il
fondo crediti di dubbia esigibilità sulla base di questo principio e tutte le prudenziali sono



stati cancellati  dal conto del bilancio per essere conservati nel conto del patrimonio i
residui attivi con anzianità superiore a tre anni quello che diceva poi prima Sindaco del
riconosciuti, appunto di dubbia e difficile esazione per un totale di un milione 990000
euro. 
Naturalmente, quindi, come dicevo, questi sono stati cancellati per prudenza, ma questo
non significa che l' ente debba cessare le azioni di recupero dei crediti perché, oltre che
cattiva  gestione,  sarebbe  anche  danno  erariale,  significa  invece  garantire  la  solidità
strutturale del bilancio,  proprio per questo il principio contabile, consente agli enti di
valutare questa opportunità che naturalmente gli enti possono applicare se il bilancio lo
consente,  perché  altrimenti?  e  anzichè  altrimenti  determinerebbe  un  milione,  avanzo
addirittura un disavanzo questa operazione. Al 31/12/2021, parlando prova di numeri l'
esposizione creditizia corrente, diretta, quindi netta, del fondo crediti di dubbia esigibilità
ammonta a 4 milioni 547000 euro, di cui quasi 2 milioni con la precisione, un milione
985000 euro da entrassero, costituiti da entrate di enti pubblici per cui entrate certe e,
esposizione creditizia che che sia ridotta di 270000 euro rispetto al 2020. 
Stesso andamento hanno avuto i residui di parte straordinaria. Al 31/12/2021  ammontano
a 5 milioni 560000 euro, con una riduzione di un milione 936000 euro rispetto al 2020,
quindi,  concludendo, ve vediamo che l'  esposizione creditizia ha ottenuto un ulteriore
miglioramento rispetto al 2020. 
Nello stesso modo, come si sono ridotti i residui attivi,  si sono anche ridotti i residui
passivi, credo che altro non solo che i debiti dell'Ente e riduzione che hanno visto hanno
visto,  ossia  i  residui  di  parte  corrente.  Quindi  quelli  ordinari,  sia  di  quelli  di  parte
straordinaria quelli di parte corrente al 31/12/2021 ammontano a 5 milioni 157000 euro,
con una riduzione di 845000 euro rispetto, ripeto al 2020. 
Quelli di parte, invece, in conto capitale, ammontano a un milione 645000 euro, con una
riduzione di un milione 282000 euro. Quindi, come vediamo anche anche i debiti hanno
avuto un notevole riduzione, che ha determinato quindi un miglio un miglioramento e del
bilancio in totale. In generale, l' ente ha ulteriormente accelerato i tempi di pagamento
delle  fatture  commerciali  e  proprio  questo  è  stato  uno  dei  motivi  che  ha  consentito
appunto di ridurre i debiti, riuscendo nel 21 a pagare i fornitori con 13 giorni di anticipo
rispetto a quegli rispetto ai tempi fissati dalla legge. Nel 2020 i giorni di anticipano vi
anticipo, erano tre e quindi si ottiene nel 21 un ulteriore miglioramento di 10 giorni per
diciamo da un riferimento ampio sul conforto di questo dato possono seconda, anche nel
2013, il Comune a causa della crisi di liquidità in cui versava pagava in media con oltre
60 giorni di ritardo, con la precisione 62 giorni, nonostante avesse assunto allora col dalla
Cassa depositi e prestiti, un prestito un po' cosiddetto Fondo anticipazione di un milione
376000 euro della durata di 29 anni, per il quale fino all'anno scorso ha pagato il 3,3%
dicono fino  all'anno scorso  perché  nel  2021 l'  Ente  ha  potuto  rinegoziare  il  prestito.
riducendo il tasso dal 3,3 all'1,6 siete tra i popoli dimezzando il, dimezzando il tasso,
beneficiando  quindi  di  una  minore  spesa  complessiva  di  134000  euro,  nonostante  il
nuovo piano prevedesse l' allungamento di nove anni, quindi, nonostante si è allungata la
durata di nove anni perché le  condizioni erano quelle,  complessivamente il  risparmio
complessivo è di 134000 euro il tasso dimezzato. 
Quanto la gestione di competenza quindi la può medico riprendendo la provenienza del
risultato di amministrazione abbiamo parlato della gestione dei residui, ora parliamo della
gestione di competenza.



Le entrate ordinarie realizzate solo in linea con le previsioni definitive e infatti abbiamo
accertato 34 milioni 859000 euro rispetto ai 35 milioni 460 9000 euro previsti, quindi in
pratica si sono realizzate oltre il 98% delle previsioni.
Mentre alle entrate straordinarie vedono invece scostamenti,  a differenza delle entrate
ordinarie  dovuti  alla  calendarizzazione  delle  varie  fasi  delle  opere  pubbliche  e  alla
ridefinizione delle fonti di finanziamento, cosa che poi è spiegata in maniera analitica con
tanto di importi nella relazione della Giunta. Dall'  analisi dell'andamento storico della
spesa corrente si rileva che la stessa, è aumentata complessivamente rispetto al 2020, il 3
milioni 204000 euro, in particolare, l' incremento è dato dalla maggiore erogazione di
servizi e trasferimenti ai soggetti maggiormente colpiti dalla crisi economica in corso e
dal potenziamento dell'azione nel campo della viabilità. Faccio una sintesi brevissima di
quattro parole. Per dire dove sono andati questi incrementi 928000 euro per l' istruzione e
il diritto allo studio, 203000 euro per il turismo, un milione 739000 euro per le politiche
sociali, la famiglia;  263000 euro per la viabilità, e tutto questo lo vedete analizzando il
conto del bilancio che vi è stato trasmesso nella parte investimenti, lo scostamento, come
dicevo, tra le previsioni definitive il totale degli impegni è motivato dalle opere in corso
di realizzazione confluite nel fondo pluriennale vincolato o da investimenti confluiti d'
avanzo secondo i rispettivi cronoprogrammi nonché dalla ridefinizione di alcuni quadri
economici che, come dicevo i porti sono appunto, esplicitati nella relazione, quanto al
grado  di  copertura  dei  servizi  a  domanda,  questo  si  attesta  a  67,31%,  con  un
miglioramento  di  oltre  tre  punti  rispetto  alla  precedente  rispetto  a  quello  precedente
dell'esercizio precedente,  grazie  ad una sistematica attività di  sollecito e recupero dei
crediti che ha permesso di liberare risorse da destinare appunto ad altri servizi. 
Passiamo  quindi,  dopo  aver  spiegato  l'  avanzo.  Passiamo  un  breve  commento  sulla
gestione di cassa,  ma del  resto la  retta già il  Sindaco.  Sappiamo che sul fondo della
liquidità è la cassa rappresenta uno dei principali indicatori malgrado della salute, dello
stato  di  salute  degli  enti  locali  e  il  Comune  di  Fidenza  ha  consolidato  il  risultato
raggiunto negli ultimi anni, ottenendo un fondo cassa positivo di 10 milioni 730000 euro
e utilizzando per il  secondo anno successivo consecutivo nessuna linea di credito.  Di
conseguenza, non sono state utilizzate non solo la. e l' anticipazione di cassa, ma non è
stata utilizzata neanche le storie che sono state utilizzate, neanche le somme vincolate che
l' ente potrebbe utilizzare temporaneamente per sopperire ad A difficoltà momentanee di
cassa.
Indebitamento, indebitamento-  Marco, sia la cassa per indebitamento Li ho già spiegati
io  -  ecco  esatto  impatto  dal  sistema  patrimoniale,  sono  d'  accordo  e  patti  traggo  la
ripetizione se volete, mi fermo qui oppure dico due parole sulla contabilità economico-
patrimoniale che sia nazionale, che però ha una ha una valenza secondaria, dal momento
che che che è la contabilità economico-patrimoniale per l' ente pubblico per il Comune è
solo di carattere conoscitivo, in quanto la contabilità vera ufficiale è quella finanziaria di
cui abbiamo parlato.
Comunque, vi dico soltanto che la contabilità economico e il conto economico si chiude
con un utile  di  188000 euro,  che  la  Giunta propone di  destinare  a  riserva di  utili  e,
rispetto all'esercizio precedente c'è una contrazione del risultato economico, quindi degli
utili da attribuirsi alla riduzione dei contributi statali in particolar modo alla leggiamo
pressoché azzeramento del Fondo fu per le funzioni fondamentali  che invece allertati
ingenti nel 2020 proprio in piena pandemia e alla riduzione dell'influenza della gestione



straordinaria.
Rispetto invece al 2020 la gestione patrimoniale evidenzia uno un aumento del capitale
netto  di  di  un milioni  883000 euro e  una riduzione  debiti  complessivi  per  2  milioni
740000 euro, con un miglioramento del rapporto debito capitale investito nel triennio che
va dal 20 e 52 nel 19 al 19 65 del 20 per 18 e 52 del 21 questi qua sono i principali
indicatori del reddito, - grazie Marco. Grazie anche per il lavoro che hai fatto insieme ai
tuoi collaboratori- 

Presidente del  Consiglio.  apriamo il  dibattito,  ci  sono domande interventi  interventi.
domande. se nessuno vuole intervenire.  consigliere, Cabassa, prego sì

Consigliere Cabassa. la domanda che ieri in Commissione mi è scappata via, insomma,
si  parlava  un  attimo che  apro  il  file,  e  per  per  per?  ottusa  e  fondi  crediti  di  dubbia
esigibilità no milioni 452000 in calo e così via, e è stato detto se non ho capito male otto
pazienza, ma così ho capito male che una è stato questo fondo è stato incrementato una
quota dei 14 milioni 30 reti gas è corretto sto dicendo - Burlini è stato interpretato in una
quota decrementato la quota, rispetto al 2020, sì, c'è stato un miglioramento, - ma una
parte dei 14 milioni del gas ha messo in questo fondo ho capito male io - allora da allora
in questo Fondo confluiscono soltanto gli accantonamenti che servono per tutelare l' ente
da eventuali inesigibilità che si verificassero sul crediti o meglio ci sono residui attivi che
l' ente dispone basta.
Quindi è un fondo che è calcolato sulla media delle riscossioni dell'ultimo quinquennio e
la percentuale del 9 la media della percentuale del non riscosso deve essere accantonata a
salvaguardia delle eventuali successive dell' eventuale difficile mancati pagamenti-  okay
allora e cambio domanda dei 14 milioni 30 reti gas ieri in Commissione si è detto che
stati fatti diversi investimenti che andranno in diverse opere. Non abbiamo la cifra per
cifra, 2 vanno tutti questi due Stati diciamo così destinati ma mi sembrava aveva capito
che una quota andava anche in un fondo di di appunto, di tela, ecco no,-  ah, adesso ho
capito quello che intende,  lei  -  non è casuale- no, no,  no, no.  Ho detto soltanto che,
mentre nel 2020 20 l' esercizio chiudeva con un avanzo destinato di 2 milioni natura,
propendo con la precisione di  2 milioni 369000 euro dentro il  quale  questi,  dentro a
questi 2 milioni c' erano ancora il residuo del proventi derivanti dall'alienazione della rete
gas;  nel 2021, questi 2 milioni 300000 euro, ma sono stati applicati con variazione di
bilancio,  quindi  che  il  approvata  dal  Consiglio  comunale  sono  stati  applicati  a
finanziamento di ulteriori quote di spese di investimento per opere pubbliche. 
In  particolar  modo,  quindi,  sono  qui  queste  opere,  poi,  siccome  sono  in  corso  di
realizzazione, sono confluite nel Fondo pluriennale vincolato. Ecco quello dove io, ieri
forse magari sono io che  mi sono espresso male, non lo so, quindi andiamo avanti No, va
be'. Comunque, una quota del poveri di da alienazione rette case è confluita in un primo
momento in avanzo, vincolato in attesa di essere impiegato in un secondo momento è
confluita in fondo pluriennale vincolato, perché questo perché ha finanziato l' opera, che
però l'  opera in  corso di  realizzazione.  Quindi,  fintanto che l'  opera non era iniziata,
rimaneva in  avanzo accantonato quando quell'  opera è  iniziata,  che è però in  fase di
realizzazione l' opera scusate. Questi proventi sono in fondo, pluriennale vincolato. Mi
riferisco  in  particolar  modo  mi  corregga  l'  architetto  se  sbaglio,  al  REI  quali
riqualificazione  polo  sportivo  Ballotta.  Mi  riferisco  all'adeguamento  sismico  della



Collodi e mi riferisco all'ultimo aperto nel quarto stralcio della tangenziale sud.
Queste sono ancora opera che in fase di realizzazione l' ultimazione, eccetera, che per i
principi  della  contabilità  armonizzata  sono  finanziati  dal  fondo  pluriennale,  ripeto,
vincolato derivante in questo caso dall'alienazione della rete gas. 
- benissimo, adesso ho capito e un' ultima cosa. l' anno scorso era stato nominato. sì, l'
acquisto di alloggi di Vittorio eh è proseguito qualcosa, c'è qualcosa in questo questo
bilancio? né è morta lì non se ne parla più – Sindaco : Cabassa questo è il rendiconto -
ok va bene, però si parla sempre di cifre. no, non sono stati acquistati e quindi quella
somma non andava ah, ok no, no, era questo capire se erano svolti in qualche meandro,
che non abbia visto oppure se..- 
dott.  Burlini come dice il Sindaco, erano stati previsti, poi non si è realizzato l' acquisto
e di conseguenza nel rendiconto non è confluito né la spesa e né il finanziamento della
spesa della dell' acquisto. 
Cabassa grazie 1000,

Presidente  del  Consiglio  qualcun  altro  vuole  intervenire?  qualcun  altro  vuole
intervenire?  se  non  interviene  più  nessuno,  se  non  ci  sono  domande  e  passo  alle
dichiarazioni  di  voto,  qualcuno  vuole  fare  la  dichiarazione  di  voto.  se  non  ci  sono
neanche  le  dichiarazioni  di  voto,  passo  direttamente  allora  alla  votazione  del  punto
numero 7.
Approvazione del rendiconto della gestione dell'esercizio 2021 ai sensi dell'articolo 227
decreto legge numero 267/2000 prego, Segretario.

Segretario Generale grazie  Presidente,  chiaramente si  tratta del  punto 8,  che è  stato
invertito  nell'  ordine  del  giorno  è  diventato  7.  allora,  Massari  favorevole.  Tedeschi
favorevole Dotti, favorevole, Narseti favorevole, Busani favorevole, Sartori favorevole,
Spelgatti  favorevole,  Serventi  favorevole,  Rastelli  favorevole,   Toscani  favorevole,
Gallicani favorevole, Parri contraria, Cabassa contrario. 
Quindi,  nessun astenuto, 2 contrari e 11 favorevoli, prego, Presidente.

Presidente del Consiglio grazie Segretario, allora il punto numero 7, che in precedenza
era 8, ed è diventato 7 approvazione del rendiconto della gestione per l' esercizio 2021, ai
sensi dell'articolo 227 decreto legge numero 267 /2000 passa con 11 voti  a favore,  2
contrari e nessun astenuto nessun...
 mettiamo ora in votazione l' immediata eseguibilità prego, Segretario, 

Segretario Generale grazie Presidente, allora, Massari favorevole. Tedeschi favorevole
Dotti,  favorevole,  Narseti  favorevole,  Busani  favorevole,  Sartori  favorevole,  Spelgatti
favorevole,  Serventi  favorevole,  Rastelli  favorevole,   Toscani  favorevole,  Gallicani
favorevole, Parri contraria, Cabassa contrario.  
Quindi  zero  astenuti,  2  contrari  e  11  favorevoli  per  l'  immediata  eseguibilità,  prego,
Presidente.

Presidente del Consiglio grazie Segretario, l' immediata eseguibilità del punto numero 7.
Basta come sopra, con 11 voti a favore e due contrari, nessun astenuto. 
Passiamo ora al punto numero 8, che precedentemente era al numero 7, Fidenza futura



Piano d'  azione per il clima e l'  energia sostenibile, PAES approvazione il relatore lo
leggerà il Consigliere e scusate l' assessore Stefano Boselli, e poi il tecnico farà gli altri.
Specifici

Assessore  Stefano  Boselli  buonasera,  buonasera  a  tutti,  sì,  va  beh,  faccio  proprio
similari,  calcola  la  quale  presentazione  spero  in  modo sufficientemente  adeguato  pur
essendo l' Assessore di riferimento giusti di produzione che abbiamo ovviamente i tecnici
che daranno tutti i ragguagli necessari allora sì, è la delibera per l' approvazione del PAES
piano d' azione per l' energia sostenibile e il clima e è stato predisposto a seguito della
partecipazione del dell' Amministrazione di Fidenza al nuovo Patto dei Sindaci, con la
manifestazione di volontà di partecipare al bando regionale finalizzata alla concessione di
contributi per la redazione del Piano d' azione per l' energia sostenibile e il clima.
Il PAESC,  Il Piano è uno strumento di programmazione che è facoltativo e che è lo
strumento  attraverso  i  quali  i  Comuni  che  partecipano  appunto  a  questa,  a  questa
iniziativa illustrano quelli che sono le modalità attraverso le quali intendono raggiungere
gli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO 2 che vengono definiti a livello mondiale
e  continentale,  nazionale  o  regionale.  E  dunque,  nell'ottobre  2015  la  Commissione
europea si era aveva posto con il nuovo Patto dei Sindaci un obiettivo di riduzione del
40% delle emissioni dei gas serra attraverso l' approvazione di questo piano e che viene
appunto determinato Fidenza futura ci si pone senz' altro l' obiettivo di riduzione del 40,
ma anche oltre il 40%, attraverso una serie di azioni che vengono appunto illustrate negli
allegati del Piano. 
Sono 18 azioni, due delle quali diciamo così, doppi, che consentirebbero, in base alle
previsioni,  quegli  appunti  tecnici  spiegheranno  meglio,  non  solo  appunto,  questo
raggiungimento dell'obiettivo minimo attraverso 8251 tonnellate di CO 2, ma addirittura
quindi  il  40% di riduzione,  ma addirittura  al  raggiungimento di  un 51% che si  pone
nell'ottica di raggiungere l' obiettivo strategico definito su scala regionale al 55% come
fissato nell'Agenda 2030. 
Dal punto di vista politico, direi che c'è un aspetto importante di quella che è stata la
procedura per arrivare alla definizione del piano è stata la modalità e che ha stimolato la
più ampia partecipazione per arrivare alla proposizione delle azioni del piano medesimo,
come ricordato anche nelle premesse della delibera, il Comune, sulla base dei principi
sanciti nel proprio Statuto,  ha voluto promuovere la partecipazione attiva attraverso l'
inclusione  dei  cittadini  singoli  e  associati  nell'elaborazione  delle  politiche  e  delle
decisioni pubbliche in tale ottica,  per raggiungere questo obiettivo l'  Amministrazione
comunale ha ritenuto strategico, prevedere il coinvolgimento e la partecipazione, in veste
di interlocutori privilegiati delle associazioni e delle organizzazioni del territorio, affinché
potessero  contribuire  con  le  loro  conoscenze,  sensibilità  ad  integrare  ed  arricchire  l'
aggiornamento del PAES nominato Fidenza, finiva con lo scopo che tale piano divenga
uno  strumento  concreto,  il  punto  di  riferimento  territoriale  per  l'  individuazione  e  l'
attuazione di buone pratiche e politiche correlabili benefici ambientali e climatici. 
Così, il coinvolgimento attivo dei portatori di interesse del territorio risulta essere una
precondizione affinché queste intenzioni possa essere effettivamente perseguite. Infatti, la
delibera,  oltre  all'approvazione  del  Piano,  dà  atto  di  questo  percorso  partecipativo  e,
ovviamente da mandato di  trasmettere il documento sia alla Regione Emilia Romagna
che agli uffici del Patto dei Sindaci e come, come previsto appunto da quella che è la la



regolamentazione di questa partecipazione lascio ovviamente la parola ai tecnici. 

Presidente del Consiglio grazie, assessore Boselli, l' architetto Giglioli.

Arch Gilioli   lascio alla  dottoressa Sandei  che  la  responsabile  del  servizio  ambiente
verde, che è presente alla seduta del Consiglio comunale, se vuole integrare con degli
elementi più puntualmente tecnici dei contenuti del piano e poi resto a disposizione, se c'è
bisogno di l' integrazione delle sue informazioni.

Dott. Ssa Sandei  buonasera a tutti. allora  Fidenza futura, che così abbiamo denominato
il  nostro  piano  d'  azione  per  l'  energia  sostenibile  e  il  clima,   nasce  appunto  per
contrastare i cambiamenti climatici e questo si basa su più approcci principalmente. chi è
che consistono nella diminuzione dei rischi, appunto derivanti dai cambiamenti climatici,
e questo questo andamento e si determini esclusivamente con la riduzione dei gas serra e
attraverso  l'  attuazione  di  strategie  di  adattamento  basate  sulla  riduzione  della
vulnerabilità dei sistemi paesistico-ambientali.
Le  due  strategie,  però,  sono  acqua  Biscan  diverse,  la  prima  per  quanto  riguarda  la
riduzione dei gas-serra, la scala è molto ampia dalle politiche sovranazionali, nazionali ad
arrivare  fino  a  comportamenti  individuali;   mentre  la  seconda  sull'attuazione  delle
strategie  di  adattamento riguarda  politiche di  governo del  territorio  per  cui  in  queste
politiche si inserisce proprio il Comune. 
Il piano d' azione si collega appunto alle al all'ambito della Commissione europea, che
appunto tende a a rendere l' economia più rispettosa del clima ed efficiente e infatti la
Commissione europea si è posta diversi obiettivi.
Innanzitutto, arrivare entro il 2050 con una riduzione pari all'80% rispetto ai livelli del
1990 e questo raggiungimento degli impatti in due step uno con una tappa del al 2030,
con la riduzione fino al 40%, l' altro una tappa del 2040 con la riduzione del 60%.
Poi  si  vuole  tendere  la  Commissione  che  dice  che  tutti  i  settori  devono dare  il  loro
contributo e la transizione verso un' economia a basse emissioni di carbonio deve essere
fattibile  economicamente  compatibile?  Ognuno  di  il  in  linea  con  questi  obiettivi
comunitari si inseriscono proprio i patti di sindaci per cui i comuni in questo ambito si
impegnano  ora  chi,  appunto,  aderisce  al  Patto  dei  Sindaci,  a  raggiungere  a  quelli  a
raggiungere  l'  obiettivo  minimo  di  ridurre  le  emissioni  del  40%  entro  il  2030  ed
elaborare, entro due anni dalla data di adesione del Consiglio locale un piano d' azione
che oggi stiamo che oggi vi sto illustrando per l' energia sostenibile e il clima che delinea
così le azioni che la l' ente vuole pianificare. Quindi questo piano si collega appunto alla
delibera di Consiglio comunale del 2019, la numero 28, con cui la l' amministrazione ha
dato adesione al nuovo Patto dei Sindaci e contestualmente ha manifestato un interesse
alla  volontà  di  voler  partecipare  a  un  bando  di  gara  regionale  e  finalizzati  alla
concessione di contributi per la redazione dei piani d' azione dell'energia sostenibile e chi
non e il Comune di Fidenza tal proposito, ottenuto un finanziamento di 10.000 euro, ma
da un punto di vista tecnico il piano da cui si è fatto? 
Allora,  innanzitutto  bisogna  dire  che  un  piano,  uno  strumento  di  programmazione
facoltativo, infatti  il  Comune ha aderito in modo facoltativo al  Patto dei Sindaci e di
conseguenza a voler redigere questo piano e, e con questo piano l' ente vuole in sostanza
ridurre  le  emissioni  di  CO 2,  appunto  perché  il  PAESC ha  la  lotta  al  cambiamento



climatico e alla mitigazione e all' adattamento. la redazione di questo piano è previsto in
diverse fasi. 
Allora abbiamo una fase. 1, che riguarda l' elaborazione del quadro conoscitivo che illusi,
che illustra principalmente la situazione energetica del territorio, analizza lo stato dell'arte
a livello di impianti a fonti rinnovabili e viene definito il potenziale territoriale da fonti
rinnovabili ed efficienza energetica e viene inoltre valutato il patrimonio edilizio pubblico
in termini di consumi energetici a questo punto si fa un inventario delle delle missioni e
che  fornisce  informazioni  sulle  emissioni  di  CO due  attuali  e  future  e  il  futuro  del
Comune quanti quantificati in quota di CO 2 da abbattere una volta fatta questa fotografia
di di dove sia e di dove si vuole arrivare, cioè la seconda fase, che consente appunto la
stesura delle azioni di mitigazione al 2030 che l' Amministrazione individua e che vuole
appunto portare avanti per la riduzione della CO 2.
E queste missioni e questa e questa è l' azione di mitigazioni abbracciano diversi campi
che sono gli edifici comunali, gli edifici del terziario edifici residenziali, illuminazione
pubblica, l' industria, i trasporti, la produzione locale di elettricità, la produzione locale di
calore, i rifiuti adattamenti climatici.
Poi si passa alla fase tre che questa nel vecchio PAES non era presente. Ed alla redazione
dell'adattamento ai cambiamenti climatici, in cui vengono descritti i principali elementi di
rischio  che gli  effetti  del  cambiamento climatico  e  del  riscaldamento  globale  globale
possono avere nei territori, ad esempio localmente, i principali elementi di rischio e sono
le temperature massime, le ondate di calore, inondazioni e la piovosità intensa. Quindi si
passa all'individuazione delle azioni di adattamento e, ad esempio, azioni di adattamento
possono essere il miglioramento del rendimento energetico degli edifici, la creazione di
strutture innovative per la gestione delle risorse idriche, la predisposizione di interventi di
anti-alluvione,  la  fortificazione  degli  argini,  facilitare  la  mobilità  sostenibile,
rinaturalizzare gli spazi urbani, che ha un fattore chiave in quanto da una parte aumenta la
capacità di assorbimento del terreno in caso di forti piogge e, dall'altro ha un effetto di
raffrescamento in ambito urbano.
Un altro, un altro, un' altra azione di adattamento, anche la gestione della crescita urbana.
Infatti,  città  compatte,  collegati  ben  progettate  tendono a  produrre  meno emissioni  e
minor costi per le infrastrutture.
Infine,  c'è  la  fase  4,  che  è  la  fase  conclusiva  in  cui  sono  pianificate  le  misure  di
monitoraggio e per quanto riguarda la il Patto dei Sindaci prevede che la cadenza sia
biennale. 
Quindi,  come  abbiamo  fatto  questo  piano?  una  volta  stabilito  lo  stato  del  Comune
all'anno base del 2005, cioè quando è stato realizzato il primo piano d' azione e appunto
gli sviluppi ottenuti negli anni, per cui dal 2005 ad oggi siamo riusciti ad ottenere un gap
da coprire da da oggi dal 2021 al 2030 per appunto andare a a ridurre la CO 2 almeno del
40%. Comunque poi vedremo che comunque ci siamo posti degli obiettivi più ambiziosi
sfidanti.
 Quindi il il Piano d' azione per l' energia sostenibile e il clima continua, appunto è un è
un fosse una persona con prosecuzione dei di quel di quel percorso avviato già nel 2010
15,  quando  l'  Amministrazione  ha  ha  praticamente  approvato,  ha  aderito  al  primo al
primo Patto dei Sindaci nel 2013 e nel 2015, appunto due anni dopo la sua adesione ha
approvato, il PAES che è che il Paese del 2015 prevedeva una riduzione delle emissioni
totali di CO 2 per il 20% e noi nel piano avevamo considerato con 21,7. e di conseguenza



questo  qua  è  nostro  punto  di  partenza  per  un  nuovo  Piano,  abbiamo  fatto  un
aggiornamento dal 2011 anche fino a oggi.
In  questo  modo  abbiamo  ottenuto  l'  analisi  delle  emissioni  e  queste  non  sono
propedeutica alla quantificazione delle azioni che l' ente vuole intraprendere nel periodo
che va dal 21 al 23, appunto per raggiungere almeno l' obiettivo di cogenza che è quello
del del 40%. 
Quindi sulla base di questo piano di investigazione il saldo obiettivo da raggiungere al
2030, se si considera il limite, appunto cogenti di riduzione di almeno del 40%, è pari a
163860 tonnellate di anidride carbonica.
Sulla base delle valutazioni e quindi rimangono 8251 tonnellate di CO, 2 da eliminarne il
prossimo decennio. 21 va be' nove anni. 21 e 30.
Di conseguenza, l' Amministrazione, sulla base di questi dati, ha stilato una ventina di
azioni che appunto abbracciano diversi diversi campi, e queste queste azioni in totale
sono state  stimate  e  quantificate  e  la  stima  e  la  quantificazione  avviene  tramite  una
piattaforma ben definita flexi è stata realizzata dalla Regione Emilia Romagna e quasi
tutte  sono state  contabilizzate  fatta  eccezione di  qualcuna che,  non erano definibile  i
parametri tecnici.
Ad esempio, vi adesso vi elenco comunque nella proposta di delibera sono stati elencati,
viene  anche  un  attimino  le  azioni  che  sono  state  appunto  pensate  per  per  arrivare
all'obiettivo, l' azione 1 relativa alla realizzazione di impianti fotovoltaici. l' azione 2 e
produzione  di  biogas,  l'  azione  3  riqualificazione  energetica  edifici,  l'  azione  4
sostituzione,  lampade  votive  quelle  rimaste  azione  4  bis,  l'  efficientamento  dell'
illuminazione,  l'  azione  5  riduzione  degli  spostamenti  con  autoveicoli,  l'  azione  6
realizzazione,  estensione,  piste  ciclabili,  azione  7  estensione  aree  pedonalizzate,  8
realizzazione di rotatorie, 9 promozione della mobilità elettrica dei veicoli efficienti 9 bis
diffusione  del  carpooling  10  acquista  energia  verde,  11  forestazione  urbana,  12
parcheggio, 13 spostamento modale verso i sistemi di mobilità a bassa emissione 14 e
riduzione della produzione dei rifiuti,  15 raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 16 A
acquisti  pubblici  verdi  della  carta,  17  acquisti  pubblici  verdi  delle  attrezzature
elettroniche e 18 Comunità energetica. 
Quindi,  sulla  base  di  queste  azioni  definite  poi  contabilizzate,  si  determina  così  una
riduzione  complessiva  pari  a  38250  tonnellate  di  CO  2  e  l'  obiettivo  di  riduzione
complessivo,  sulla base delle  azioni quantificate per quelle quantificate,  si  attesta  del
51%, quindi con un 11% in più rispetto all'obiettivo minimo. 
Quindi tale tale obiettivo sì, si avvicina molto, perché poi occorre considerare che non
tutte le azioni sono state quantificate, comunque, questo obiettivo si avvicina molto all'
obiettivo che ha del 55% di riduzione dei gas serra fissato a livello regionale, nel Patto
del per il lavoro e per il clima e poi a livello più globale con l' Agenda 20-30 dell' ONU
con l' Accordo di Parigi che appunto prevede la riduzione di delle delle emissioni clima
alteranti di almeno il 55% entro il 2030. 
Quindi poi, a fianco di questa stesura, che queste azioni, e, contestualmente, è stato anche
volontà dell'Amministrazione, è stato attivato un iter di formazione, di un di un processo
partecipativo,  per  cui  la,  coinvolgendo  delle  associazioni  delle  organizzazioni  che  il
territorio affinché queste potessero contribuire ad integrare ed arricchire l' aggiornamento
del  PAESC e,  pertanto,  a  cavallo  del  2021 2022,  sono stati  fatti  diversi  incontri,  sia
webinar era per far capire, o comunque per formare, informare gli stakeholders, di che



cos' è il PAES, che eh eh, ogni anche dei workshop in cui sono state definite comunque
presentati le azioni, in modo da dare anche a definire un campo di azione in cui poi visto
stakeholders hanno presentato, nel corso di questo processo partecipativo le proprie le
proprie schede di rilevazione e, schede di rilevazione che che erano erano su diversi su
diversi  ambiti  e  queste  schede  poi  sono  state  valutate,  ci  sta  un'  attenta  valutazione
tecnica e anche politica e appunto da ultimo questo lavoro è stato un po' sancito con una
delibera di Giunta comunale, la 68 del 14/04 di quest'anno in cui l' Amministrazione ha
preso atto dell'avvenuta realizzazione del procede delle del procedimento e progettazione
partecipata. e questo contributo e poi è entrata a far parte del, né in questo in questo piano
e  quindi  si  è  provveduto  a  redigere  questo  documento  di  sintesi  del  percorso  di
progettazione partecipata, e questo lo potete vedere alla fine del di questo piano e il mio
intervento è concluso.

 Presidente  del  Consiglio  grazie-  dottoressa,  se  andrei  ci  sono  domande,  ci  sono
interventi, nessuno vuole intervenire, prego, consigliere Cabassa. 

Consigliere Cabassa  sì, e mi auguro che si riesca ad avere arrivare i risultati, l' unica
cosa che ho già segnalato diverse volte, purtroppo, che ante piante messe a dimora sono
più quelle che muoiono, che quelle che vivono. quindi bisognerebbe poi anche avere un
po' cura di queste di queste piantumazioni lo vediamo in quell' angolo che c'è Fondo alle
Casole,  alla  tangenziale,  gli  ultimi  capannone  dello  spigolo,  in  fondo da  taglio  delle
Casole  Casole  o,  come  si  chiama,  lo  vediamo,  lungo  via  Trento  dal  Parco  Baleno,
praticamente  spunta  solo  la  plastica  che  dovrebbe  proteggere  il  tronco  delle  piante
giovani. 
Per il resto non c'è cioè che non c'è trucco, non crescono piante sono soli, quindi non so
se è solo sfortuna che abbiamo perché l' assessore dice che abbiamo una morìa del 12% e
mi dà l' idea che ci sia la vita del 12%, l' 88 muoiono di quelle piante, non li conosco,
quindi non siamo così sfortunati come terreno.
Ecco quello che volevo puntualizzare. Il fatto di dare seguito poi una manutenzione che
bello fa, anzi, operano sì, non si fanno manutenzione adeguata, anche la zona appena giù
dalla tangenziale fuori sì, dopo il ponte nuovo di ferro, diciamo a sinistra quel quartiere, lì
è stato fatto tutto un angolo di piantumazione, ma tante piante, insomma, non crescono
grazie. 

Presidente del  Consiglio  qualcun altro vuole intervenire? e posso? prego consigliera
Serventi.

Consigliera Serventi grazie. ma rapidamente volevo sottolineare così e mettere a valore
alcuni aspetti, anche procedurali, che credo rendano un po' giustizia alla complessità di
dello strumento che che stiamo per per votare,  che è apparentemente semplice ma in
realtà molto articolato e, se utilizzato, credo che ci consenta di fare notevoli passi avanti e
il contesto in cui siamo chiamati a votarlo e lo sappiamo tutti un contesto storico in cui il
tema del cambiamento climatico e della produzione di energia sono sfide centrali delle
sfide nodali  e  sa,  e sappiamo tutti  che,  a con urgenza necessario adottare  delle  delle
misure con estrema urgenza per combattere i cambiamenti climatici e per affrontarne le
conseguenze.



E' urgente integrare e i negoziati intergovernativi che lavorano di un certo livello e che
stabiliscono e alcuni programmi globali con programmi e misure di cambiamento, sia a
livello  nazionale che a  livello  locale,  ed è qui  dove stiamo agendo appunto a  livello
locale, in cui il PAESC muove da una assoluta consapevolezza del fatto che i prossimi
anni saranno decisivi per affrontare queste tematiche.
I punti che vorrei mettere a valore sia del percorso che dei contenuti che sono stati già
esposti sono, alcune appunto aspetti procedurali e di ruolo, cioè il ruolo dell'ente che il
Comune  che  gioca  all'interno  di  questo  strumento  un  ruolo  sia  attivo  come soggetto
principale che come facilitatore di realtà presenti sul territorio, mettendole in rete così
dando  valore  e  favorendo  le  azioni  virtuose  di  di  singoli  privati,  di  cittadini,  di
associazioni o comunque di realtà attive e già presenti sul territorio. 
Il  secondo  punto  è  il  tipo  di  approccio  che  è  stato  utilizzato  per  la  redazione  dello
strumento e che è necessario portare avanti anche nel rendere concrete le azioni che lo
strumento prevede, che ha un approccio sistemico, cioè trasversale tra i vari settori non è
un approccio settoriale, come siamo abituati ad affrontare abitualmente le azioni e la, la
progettazione delle azioni, il tipo di percorso come ci veniva raccontato prima che ha
coinvolto soggetti sensibili al tema, consentendo e qui cito l'  architetto Giglioli che ci
raccontava  del  percorso  fatto  nella  Commissione  cioè  il  percorso  ha  favorito  la
concretezza nella definizione delle azioni e nella definizione delle schede appunto che poi
saranno la guida per le future azioni. 
Emettere questo coinvolgimento la necessità di creare delle nuove alleanze tra il pubblico
e il privato e il bisogno di collaborare su diversi livelli.
L' ultimo aspetto è il fatto che sia uno strumento aperto, che quindi verrà necessariamente
se,  se  riusciremo  ad  utilizzarlo  modificato  nel  tempo,  perché  verranno  monitorati  i
risultati  e  verrà  adeguato  in  funzione  degli  obiettivi.  L'  ultimo  punto  scusate,  era  il
penultimo l' ultimo punto e, a mio avviso, insomma, di di notevole di grande novità è il
fatto che colga una delle principali novità e che ha messo in luce anche il PNR e PNRR
nelle sue disposizioni attuative, che è il tema delle comunità energetiche.
In soldoni, sono cittadini che si mettono insieme insieme a enti o istituzioni per produrre,
distribuire e condividere energia pulita e rinnovabile ecco in sé nel concettualmente già,
credo che sia un processo profondamente innovativo per le alleanze, che porta con sé, per
il fatto che è produzione di energia pulita e rinnovabile e per il fatto che il Comune di
Fidenza si pone come, in qualche modo promotore di iniziative di questo tipo in diversi
ruoli.
Auspico, insomma, che davvero questo strumento sia utilizzato e che, in qualche modo,
la modalità con cui è stato redatto faccia in qualche modo non dico scuola, però venga
utilizzata perché credo che sia a garanzia di così di di di riuscita anche delle delle azioni
previste. 
Concludo facendo una dichiarazione di voto, ovviamente siamo favorevoli e e per quanto
possiamo ci impegneremo a portare avanti lo strumento grazie, 

Consigliera  Serventi  grazie,  consigliera  serventi,  qualcun  altro  vuole  intervenire,
consigliera, Parri. 

Consigliera  Parri  grazie  Presidente,  allora  alcune  alcune  cose  che  appunto  dalla
consigliera serventi sono assolutamente comprati, le condivido nel senso che il PAES è



uno strumento impegnativo, complesso c'è questa urgenza perché, effettivamente devono
essere prese delle misure e le vediamo, vediamo quest'urgenza tutti i giorni l' unica cosa
che quindi, appunto, anche il percorso partecipativo,  ben venga.
Quello che però non mi convince molto è l' effettiva poi realizzazione di queste misure,
nel  senso  che  anche  nel  quinquennio  precedente,  all'interno  della  della  relazione,
venivano descritte alcune misure parzialmente attuate o attuata con modifica delle cose
che  ovviamente  erano  tranquillamente  realizzabili,  non  sono  state  realizzate  delle
difficoltà  anche  di  realizzazione,  come ricordava  il  consigliere  Cabassa  anche  per  la
piantumazione ben visto che c'è stato delle problematiche le abbiamo segnalate diverse
volte.
Non basta solo appunto la la buona volontà, ma deve esserci un seguito e efficace. 
Diciamo una gestione anche della centrale di cogenerazione non propriamente brillante,
vediamo la la legge, la, la costruzione delle delle piste, la creazione di piste ciclabili che
abbiamo visto purtroppo realizzate con con ritardi,  la pista ciclabile di via Marconi, che è
ancora  finita,  perché  non  è  ancora  terminata,  in  quanto  appunto  la  bonifica  ancora
indietro,  quindi  anche  qua  i  tempi  di  bonifica  sono sono molto  lunghi.  ma  ho visto
semplicemente la sostituzione, ad esempio dei mezzi, efficientemente del parco mezzi
dell'  azione  8  della  pubblica  amministrazione,  che  di  fatto  non è  stata  minimamente
realizzata nel senso che parla di  a tot,  attuata con modifiche quindi a sostituzione, in
questo  caso  era  di  quattro  mezzi  di  Isola  benzina  sostituiti  con  mezzi  elettrici  GPL
metano sono sostituite con quattro mezzi diesel punto. 
Quindi, anche qui la buona volontà c' era ma effettivamente la realizzazione non c'è stata,
è vero una piccola parte, però una piccola parte in una paralizzata,  l'  aggiungiamo la
congiungevano, tutto il resto, a me viene il dubbio che, essendo uno strumento anche poi
così  complesso,  si  faccia  veramente  fatica  ad  arrivare,  a  questo  me  lo  auguro,
ovviamente, però, si faccia veramente fatica ad arrivare a a questi obiettivi, sono molto
scettica, devo devo purtroppo dire quindi staremo a vedere e spero che venga condiviso il
più  possibile  con  la  popolazione,  perché,  come  sappiamo,  è  uno  strumento  che  va
condiviso il più possibile anche perché il cambiamento parte dalla popolazione da tutti e
più,  cittadini  attuano  quotazioni  più  persone  attorno  a  votazione,  più  si  arriverà  a
raggiungere degli obiettivi concreti e più rimane dentro, diciamo, alle stanze comunali o
ne discutiamo tra di noi più ovviamente il la linea dell'orizzonte si allontana quindi il
nostro voto sarà contrario. Un contrario spero, incentivante, perché ovviamente quello
che abbiamo visto fino adesso non ci  ha assolutamente convinto e  credo ci  sia stata
ovviamente non la volontà di non all'attività degli obiettivi, ma forse si è voluto puntare
troppo in alto e quando si punta troppo in alto, poi cadere facendo rumore, grazie 

Presidente  del  consiglio  grazie,  visto  che  sono state  già  fatte  anche le  dichiarazioni
rivissuto

Arch  Gilioli   Presidente,  se  posso  essere,  ritenete  fornisco  due  risposte  tecniche  ai
Consiglieri valutate voi. - va bene, prego, Architetto, io lo facevo perché aveva già fatto,
le dico-  no, no, no, ma se ritenete, ma no, no, ma dia pure le risposte che ritiene prego
Architetto-  rispetto a quello che segnalava il consigliere, Cabassa probabilmente però
anche il nostro modo in cui guardiamo. I progetti di forestazione urbana devono un po'
adeguarsi rispetto ai criteri con cui si guarda la formazione, la gestione di un giardino, nel



senso che i boschi e soprattutto in ambito urbano presuppongono tempo. presuppongono
tempo, soprattutto ed è anche corretto  quando si  tende a farli  con piante  piccole che
hanno per loro natura,  per come sono una buona percentuale di mortalità,  tant'  è che
vengono  progressivamente  sostituite,  ma  sono  poi  piante  che  nel  momento  in  cui
attecchiscono comportano nelle fasi di crescita ridotti oneri manutentivi non comportano
un diffuso sistema di irrigazione che non saremmo in grado di fare. e in altri casi le aree
boscate  per  crescere,  oltre  avere  anni,  hanno anche necessità  di  una disponibilità  dei
cittadini ad ammettere che non avvengano i tagli allo stesso modo di come avvengono in
un giardino,  perché  il  formarsi  di  quello  che  è  l'  humus  di  base  e  non tagliare  così
diffusamente l' erba presuppone e aiuta la crescita e la formazione del bosco, che molte
volte vede anche la nascita accanto a quelle che sono le piante che mettiamo a dimora di
altre piante.
In questo senso, in un confronto che noi facciamo e che abbiamo fatto con la Regione, la
percentuale  di  piante  morte  effettivamente  delle  nostre  aree  boscate  di  quelle  che
abbiamo  cominciato  a  fare  conseguentemente  sostituite,  è  un  risultato  che  la  stessa
Regione ci dice essere, diciamo nella parte più virtuosa, diciamo, è molto più diffusa l'
eliminazione di questo.
Dopodiché  il  bosco  di  Maya  che  cita,  in  via  delle  Casole,  anche  una  caratteristica
aggiuntiva da questo punto di vista non sono tutte piante, ma sono in gran parte anche
arbusti, quindi, che non raggiungono quelle dimensioni e quelle caratteristiche ordinarie e
dove non solo il tempo di crescita della pianta, ma il mantenere delle condizioni mi passi
il  termine un po'  più selvagge corrisponde esattamente alle  finalità  per  cui  quell'area
viene  realizzata.  Ciò  non  toglie  che,  ovviamente,  il  richiamo  dell'  assessore  ee  del
Consigliere  a  un  miglioramento  delle  mode  delle  modalità  di  manutenzione  costante
vedrà come nel prossimo appalto di manutenzione del verde urbano che viene pubblicato
vi è uno specifico capitolo con misure migliorative, che riguarda proprio la gestione delle
aree della forestazione urbana e anche le piantumazioni, dove ci sono i tentativi di creare
filari  anche in  posizioni  invece urbane?  Lei  citava alcune,  il  Consigliere  partendo da
piante molto piccole che quindi il numero di anni in cui diventano piante dotate di una
reale struttura possono essere effettivamente lunga. mi permetto molto velocemente di
dire che, per quello che riguarda le piste ciclabili, al consigliere pare le piste ciclabili che
oggi  consentono  di  collegare,  salvo  piccole  modifiche  Salsomaggiore  al  casello
autostradale,  non  sono  certamente  stati  condizionati  da  tempi  legati  all'inefficienza
dell'azione  del  Comune  peraltro  successo  che  soprattutto  la  parte  che  va  verso
Salsomaggiore viene riconosciuta ogni giorno dai cittadini e che la fanno, insomma, in
qualche modo ci ripaga, per l'  amor di Dio, delle legittime attese di una singola ditta
privata rispetto all'interessamento dei suoi terreni e abbiamo fatto tutto il percorso fin qui.
Quello non è stato risolto.
Credo ho dato più volte la disponibilità, Presidente, e lo ribadiamo, di vedersi in sede di
Commissione per parlare dei tempi delle bonifiche, nel senso che Fidenza è l' esempio di
eccellenza nazionale sulle bonifiche.  E quindi un pochino, ci  urta tecnicamente sentir
parlare di tempi lunghi nel momento in cui andiamo al Ministero e andiamo ai Ministeri e
con tutti i Governi che si sono succeduti e in qualche modo dicono ah Signore, l' unico
posto in Italia, dove si fanno le bonifiche, è l' Emilia Romagna ed è Fidenza, laddove si
fanno davvero e dove non è che sia cominciato questo, anche con riferimento a Regioni
sicuramente bravi, capaci come sono quelle del nord Italia che ci stanno intorno, ma che



anche  vicino  a  noi  devono  ancora  cominciare  o  completare  il  progetto  di
caratterizzazione.
Detto questo, ovviamente, lo stimolo. L' impegno è costante, dal punto di vista tecnico a
migliorare  indubbiamente  limiti  e  azioni  che  possiamo  avere  ecco,  su  questi  aspetti
ritenevo utile, opportuno introdurre questo passaggio, peraltro per un Comune questo lo
sa bene Andrea Cabassa, che ha percorso anche altre stagioni della vita amministrativa
che vede impianti fotovoltaici, promossi e gestiti sin dal 2009 2008 2010 e gestiti dal
Comune con potenze installate, diciamo ragguardevoli in rapporto alla dimensione che il
nostro  Comune  ha  come  numero  di  abitanti,  no,  parliamo  di  comodamente  circa  8
megawatt  di  impianti  installati  attraverso  le  varie  forme,  che  non  è  una  quantità
ordinariamente previste in Comuni delle nostre dimensioni grazie.

Presidente del consiglio grazie architetto. e allora, visto che son stati chiariti i vari punti,
visto che le dichiarazioni di voto sono già state fatte, metto in votazione il punto e voglio
prima avvisare il Segretario che il. che il Sindaco ha dovuto scollegarsi per altri impegni,
perciò  ecco  non tenerlo  in  considerazione,  grazie,  allora  metto  in  votazione  il  punto
numero 7, che è diventato il punto numero 8, Fidenza futura Piano d' azione per il clima e
l' energia sostenibile, PAES approvazione, prego Segretario. 

Segretario Comunale grazie  Presidente,  allora  cominciamo con Tedeschi,  favorevole
Dotti,  Dotti,  favorevole  Narseti  favorevole  Busani,  favorevole  Sartori,  favorevole
Spelgatti  favorevole  Serventi,  favorevole  Rastelli  favorevole  Toscani  favorevole
Gallicani favorevole Parri contraria. Cabassa contrario. quindi zero astenuti, 2 contrari e
10 favorevoli,

Presidente del consiglio  allora il punto numero 8, Fidenza futura Piano d' azione per l
energia   sostenibile  e  il  clima.  si  passa  con  10  voti  favorevoli,  2  contrari  e  nessun
astenuto, mettiamo ora in votazione l' immediata eseguibilità, prego Segretario 

Segretario Comunale grazie  Presidente,  allora  cominciamo con Tedeschi,  favorevole
Dotti,  Dotti,  favorevole  Narseti  favorevole  Busani,  favorevole  Sartori,  favorevole
Spelgatti  favorevole  Serventi,  favorevole  Rastelli  favorevole  Toscani  favorevole
Gallicani favorevole Parri contraria. Cabassa contrario. quindi zero astenuti, 2 contrari e
10 favorevoli, prego, Presidente,

Presidente  del  consiglio grazie  Segretario,  allora  anche l'  immediata  eseguibilità  del
punto numero 8 passa come prima, con 10 voti favorevoli, 2 contrari e nessun astenuto,
questo punto abbiamo concluso e abbiamo finito e vi auguro buonanotte a tutti grazie
grazie, arrivederci, export, però qui buonanotte che 


